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Trlmestr® 
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padoTii RlVTiai^ del Qìormilo .. ,!*.•«» 
» • domicUIo !. . . . . . » «* 

Tflr tutta J'Italia franco fll poal-a » 
fe r l'Estero le speuè di posta la plfe. 
i f&gamontl posstlcirati hi confeggiRnó por trìmestre,' 
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. (pRgainento àifticipato) 
fniiétóoiii 4t avvisi in quarta pagina cont, ^5 alla linea per là prima 

^uWiìciizìono, CDnt- SO per lo successive. La linea sar.̂  compo-
f̂.JiJ!̂ t5Lf,3a 35 lettere, slenointerputiaioni, spazi in Carattere di teatino 

jirticoll coToiinicatl cent, ^&„ia ìiwiu 
Noa ti ti(?ii eolito dogli articoli azioniipi, e si respiJigOflo leitoye non 
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,, Iji meptej no»>*5tt*^di£toglìerai dal 
fattoi prinojpaie, che tiene occupata 
Tatteiiaiote del mondo polìtico, il 
soggiomo di Bifiiiaik a Vienna. 

Un dìspaccio-annyiiEia eh' tgli ri­
partirà questa, soriv 4aHa .capitalo &u-
fltro-uiigariCE, e frattanto la siarcpa 

l'éàtrema frontiera orientale. 
l!n altro articolo signiflcuiivò sa 

questo argomento ci semtira. quello 
del Awd'C'p ^éwiJO di Pietrolurgo.-. 

•Quel gionialo dichiara che «lapo­
litica costante della Hùssia tende p, 
con servare la pace d a sostenere Ve-
quìliliiio europeo. Ogni \'oltacho»eop­
pia iliia guerra, la Hnssia'nbn pnòa 
ineBO dldesiderare che io conseguenze 

' di'qwÉlIa guerra non giungaro a rom-

Ui-i- •-

di tutti ipaetìj 'O .negli artico^', o, 
iien^.,cpuisiiCiideiiz^.fnGH si stanca j pére l'equilibrio secesedrio. ai..ripcao 
dì acccglìere h più svariato ccjigst-. deirEuropa, e «^quello della Huam 
ture in torso allo eoopo,**éfitì -irenn-
fieliiere geiiasnicó si è prefisso n(l 
siió"¥Jè>è'ip;'^èà^li'accordi, che si 
snppongf no inter'ten'iitì fra i gabU 
netti di 'tienisa e ai iìerlino^ 

Fra qWgriniiiiinorè-vclì artìcoli, no 
t^tiViaiia; tao, che 'ci * sercbra degio 
di particolare nttÉnzione, della Caz-

'ì s'etìa vìoiim-ìalè di'Berlifìó}"-'^ 
Questo foglio dice in sostati sia':* Si 

ipuò pamgoctre la posizione deU'Au-

stfiÈ'sa. »̂  
•• db è'in armonia colle dichiarazioni 
che Gorttch£koff avrebbe fatto aire-
fattore t^\ Solèil èirca l'interesse 
della Eassia che la'Francia riacqui­
sti nel mondo la sua posizione. -

Secondo il K%(ovo Tcwpo una Fraii-
cia ierte© rispettata è indispensabile 
per garantire la traiiquiliità genera^ 
le. Queste coneiderazicnì, aggiunge lo 

_ stesso giornale, non'.sono bastante-' 
•BtriH ih- FcaBia alla pòsizidne della mente apprezzate dalla .Geimcnja at-
Gennanìa neli'Alsazia, e nella Eòre-,| tuale, conixarJEménte alia giustizia 
ntì. t e duo cccupaxìoni h«nDo vistoj e ar^^uon^ìfieneo, il qnal; ultimo è 

iéopratuttò militari-per le [due grandi ^^ miglicre dei maestri.» 
pote»^, che le-hanno'effettuate. Al-,|, TUÌÌÌ gii stati, che ai preOsfiero la 
sazia e Bcsnia costituiscono po6Ì£ìonì, conquista, universale, caddi r e sotto il 
offenfeiVé occnpàte per uno scopo de- pe^o degli antagonismi, da,e.SH:.pro-' 

vocatì. «Sarà altrettanto ddla Ger-' terminato. -b^ ^ry 

fionservate; che a condizione di con", 
UTTdJk: ì& potenzai^che le ha fatte 
RCQuìatare, » 

Da ciò nasce necensarUméuie una 
solidarietà ù.^ ìsL.Qeiua&ma e V An^ 
stria. C'óEde," mentrerlf Impciratore 
dì Germania passa ih rivista le forze 
militari: della .frontiera francese di 
Germania, il Principe di Bismarlc ha 
incaricato di trattare, nella capitale 
dell' iwiperoJedemo dell'est (sic), que­
stioni, che hanno origine dalla mar-

.-̂  ^ ^ I h -
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«la delle truppe dì qnell'impero terso 1 colta gi-Étdiflsiffie, contro ; CUÌVBÌ 

spuntaiio le Ki'gliòri inteiz\cmi. 
èie gè al d;'iFfilco ^TcàbxUi dalla 
Bcpprtgeiciie di quei re (Miti, si 
TQniace la ceccssità di xmove 
spese, dallo quaU'ódn potete as-
stjìat&mexìie sottraivi, oh aUoia 
quelle àì&tóìih divectsno ÌB«or-
moEtabili, e, non che tetsr^le 

htione ÌBttn?,lpni, è iiicpcRBibilG 
cjiYarEcla set. za il miracolo c!ei 

^ - ^ 

cinque pani e dei cÌEque peseì. 
La RìinazìcRO del mixìJsiro 

delle fins.nze ci pare prcprìo 
onèsta : égli va eficcgltando' è-

^apedienti, p^r riempiere una l o t ­
te , â  cui è fctafo tolto il fondò^ 

r 

e per cocfiegiienza fgMnotì'fai^à 
che molestare'seiQ:ipi"e più ì éoii-
triluent^', e smtingeTna le ta­
sche, tee za riuscire nel suo £coppi' 

Se la ultime noiiziej sui hì-
lÉnci di prJD^a previsione, aTC{:-
sero antìcfpato di. dpa giorni, 
liei pótevatìiò risparmisrci !• a t -
tieòiò, nel quale, rjflyontàndo 
la realtà dei fatti coll*.aì)nso 
delle parole, ci m m trovati nella 
^necess'ià dì eónòlcdereeliei'falti 
cosiìiuivato la condanna "dbì^' 
nostri avveraa?iì.,,,.,..,.... j-jr..',.,..• .. J, 
• Ornsai non v i ' h a più dtihh^o 

c^'é'- nella stèssa ^èrstìésiòlò del 
ministro, il disavanzo dei 7 nii-
Jionì: ammonterà invece ^ . S ^ i ? . 
pare «ncheXupr di dubbo .che 
il gahìnetto non insisterà per 1^ 
discussione intorno all'abolizione, 
dèlia tàgsa sìii ' pHnaO faltìien'to. 

n j ' 1 ) . " ' 
dinanzi al Senato, :aè 
r& dalla CEmeraii'apjjroyazionò 
enticìpfita^^ di 30 milioni di nuo-

• 

.- \ 
T-\]:^ 

* E Ì ^ .; Te JiBpcsfe. ; ' ' ^̂ '̂ ; 
Se/qncsià è rinteizipEÓ del 

era spunto jicGorto nei scoi oom- coli e possibili espedienti i^pot^à 
optiti. "- j . :. i : jg<;ttarvi, e il ricavato dei zol-

A quanto ^ a r e i j . nuovo mi- fanelli, e quello, degli, atti non 
b i s t ro delle,;|n"^2eÌ;oTio"./;^^rl- ircg'stratt, e. i l , 20 ..p;̂ ?* cent) 
naaldi, -vuol baitsre un* alìra sal'é git;oca*e del lotto (su qiie-

ministro^ noi elicne rendianfiò-"strada:' effl i^uol ritornare al sto progetto'diseorreretno d t - -
lode sen^a la minima ret"ceDZ2.rprpgp.pim, origiuario dilla ei- mani), quella stessa ho.tó ch3 
La sinìstrp, quando giunse al i nistra, cioè alla trasformazione ha ormsi bghìottl to l ' sumer to 
n o W e / n o n 83 nresentò^èià 'coì r aliar- voìsatorio sui fabbricat?, e Tsu-

A -

'progTìmma' aseolnto ^ delFabolif- ttiato'"de]la sitaazìòho fìnanz'a-, 
na , eVìreociupaip, degli eventi,-
cbe pcssorio'aggravarla pi& su­

zione delle-impcstè: la sua au­
dacia nel pi oK.ettere non arriva 

a/quetto,gr£,d(,>,.the ftvrebb'e.vi-'. <?̂ r̂̂  
chiesto la cura de lmsn ic tmio t j ,yupto a^l '̂Rj^9U2Ìone del '.màci-
'la'sinistra";^!' f^có; lnnan4"-èol |nato ctn nuove tassq omediau-
programn a.' delìa "irasforràazionelie ì coki détti rimaneggiamenti 
dei iributi:;,non fa che(jil,,gi?iEuaLLaellé Jjjsse t ecehè . 

n:outò ecces&ivo sagli 2ucci\€ri, 
.sulicaffà e ;sul petrolio,^ghiot-
tira del,pari, semarisiabiUre il 

il pat'ég'g'Oj'aficK^le EUOVO piacole 
risorse, che il miiistro i\ r ì -
prometto, percKè sfyspiato e folto 
il fondo, ch 'e ra una tassa a 

' larga base, la botto si vuoterà 
taumatntgo Sci»'mit-I>6d'r,il'qud-:| .r.NeU'altttale -cpndiaitìnQ delle,! di mano in mano, 'e - il danno 

db' cònie cGséV il nnìnistro, ci duole ' it economico e finanzi^rip del p^^^se 'Te,' più' tàx'di, non sapétìdb'eòi 
. dì^r m^XìQ . a . quella tra^fp^ma-
^zion*", oppvr, »e;lo, sapeva,; te­
mendo di scuotere, coi progetti 

f L'occupazione di quelle due posi-, mania, dice U jy«ot;o;TewiJo, seessi 
rioni'eccita un malccntento appassìo-. vuol battere la strada, dove la spin-
uato in Francia tdJttijaussiaj sono gonó certi politici, i quali, secondo 
posizioni, ohe non potranno;'èssere'noi, non agiscono s??o£ndo gl'interessi 

di nuove'imposte, là* base ;par-
lamentare, ,ch!, era anche quella 
del gabinetto, di cui faceva parte; 

dir^o, fflià opera vana. • ' ' ' 
-Lodiamo il suo ccraggì",.S6 

veramente lo ha, di non ics:-.. 

l ' ^ ^ l ^ ^ ' J 

dìventéià'clofpiamente ssiifibile. 
•"Koi desideriamo d'iagannaroi, 

taf^ ,,cl„ stagno sótto gli -òoihì 
troppi dati per non temere'cho 

. 

' alla strt t ta dei cocii avremo 
pur troppo ragione. 

, il PE»EDl»yR[K'..A VIIIA 
r̂  h J - ^ ' % - * ^ ' 

veri della (Jern^ania, » 
L Y 

^tUNlBDlTE SPZAÌOMO ' 
L ^ * 

Quando ad tin sistema t r i l u - ' 
tario, comunì^ue sjp, voi togliete. 
la l a i é pnuci|àlè,dèi 'redditi ' più 
produttivi, vi^trpyate dann. ipp-
mento ali*altro, dìsanzi a , ' d . É -

_ * t ^ 

t ^^ r 
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CAPITOLO XXI 
h ^ Ĵ  - fn -^ * 

£a tarMxxxxra: 
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•EOMIMO 
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t-r- in questo caso 1- disse. Brìcord! -• 
se c'era proprio un conio, dovete a-
verìo "coTtaiTvato Hestiùiitemi dunque 

I que-quella lctterji5.Lve ne prego....; '. 
•~ Ma (emo sarà difficile ritrovarla-

rispose Mohtefllfiin imbiirazzaio •- Posso 
averla bnipiat^'i... ;. . '. 

-^•Voùi^le iìùiie... - gridò Bricori-
Tédcle bein'e eh' io ile ero sicuro.... Si-
gnor.marchese,-a rivederci. • 

Urias: rientrava in quel puntò, 
^ "BrìccrU "' disse Monteclain - può 

dardi che Vabb'a ancora.... ' '̂"= ' 
— Grazie- gridò l'affittaiolo,allon­

tanandosi - grazie; non ho bisogno 
d'alcuno. peri'Sap.diFai tutta la verità»...-
e la suprór : ,' - M • 

^.Dunque, Brìas? - Phiese lifonte 

— Leda era uscita - rispose Fede­
rico - la contessa di Monrion i'ha man­
dala a chiamare questa mattina, e la 
fittaiola è partila da Lavcrdan pochi 
inmuU dòpo. ; . 
V-ìAUopa" - conclìise Monleelain -
Don ho^iù paura che ritorola'casa. 

in questo punto, lo squillo dèUe'lrom-
be, echeggiaiidoimprovvisamÈAte nel 

I 

.- Era stato detto a,Brias ehe lacop-
lesaa di Moniion avoaniand-.iitoacbia 
róar ( eda. -•••• =• iiif>;. ,; r ,. .. ; -
! r.Iiifatliitppena-spnntataValba. Giulia 
àvea mandalo un lacchè a.Lavordan 
per pregare la nrioglie dì Bricord di 
recarsi da lei. 

r 

r Le^a avtìa ritì!>osto che aar^btje su 
bitò venuta, ma, invece d'avviarsi per 
la strada che^conducevà direUanìente 
al caBtcìlo dft KìfìrchesG.dLMQntaleu,' 
èHa piegò a sinistra, interayndosi neila 
foresta. •• •>''-: • , .••-}v,s ::•: ,-\ 

teda arrivò cm sMatana^r cb\à^ 
nijarnola col vocabolo d'A'y "''in cui 
l'abbiamo già Veduta col visconte l̂ t-,̂  
toro di Montaleu, < •' -ŝ i-tr̂  ; '• 

Anche queala volta una cortina ros­
sa - il segnale del feroce vl-̂ conte -
avea annunziato a Lèda eh' ella ir.ove^. 
rebhe il suo amante alla carboniera, 
Infatti,' iqipenà ebbe !mrOdotlovne|la . 
serratura una chiave impèrcettibìie, là'' 

' porta s'aprì come per incanto, e !a fit­
taiola ai.trovò' di'fronte'al'suo eòéi-. 

r^m 

'. Xedpt età "Stata ìhformata dei prò 
getti dei suo ouaanie. Ella poteva'di-. 
strufrgerli per sempre'coti una sola ^ 
parola, ma quella parola l'avrebbe per­
duta,-étì Ettore sperava che non l£̂ . 
pronuncierebbe mai. •' *̂ Ji ^-h-^'-'- -
' Tult6viii egli fìòrttìf&itaiìtjniilovLvj? 
da, nt'li'a soa gelositf̂ ê ^̂  
poteva anche prtforìro lu" morte al ̂  
trioiìfo d'iiiiariV'aìeM'proprio abban', 
dono/ ^; ^ '̂ ' ^ ] ^ 

Ih questo caso Ktlóre, h cui mente, 
ottusa àvéà àitàî iyàió, per éòsV dii'e, 
d'Ogni parìe questa dilficò!in senza lî o-, 
Viiroii nibio Vis girarla 0 di viuceiìa, 
Ettore ayeà dettò Tra sé: ' ; 

^ Ob,ìo saprò forzarla a tàcéfelj ' 
Quando Leda entrò nella carboniera, 

era giunta'a':duél;grado "dì dispera* 
,«ione (ibe tìon conosce pifi la paura di 
certi pericitliy tanl(̂  l'anima è spaven­
tata da tin ' fli(rò jìerico(ó,ta fittaiola ' 
che treriÌa#%^comp^ii'f ^ I p ^ ^ 
agli occhi di àuQ nnjritQ, avrebbe af*' 
frontatOs senza umorej la nìorte, ^ , 
. L'anìtnaVcftercQtì̂ ^̂ ^̂  aaHorfl'̂ tìéestì 

semimenti 

stero dinanzi al Senato per l 'a-
ij?ipne^ deVa ttssa sul primo 

palmento, a meno o l e la Ca^ 
'ikti'aVvidé ravafizp£?eìfanicsì60!mera non accordi nuove ìmpo^ 
milioni,'elle ne^ijno S pBì'stato s t e 'MFSO milìPni- ma è nn'al-
buono di scoprire., .?,P> Ta'X.s.n^o, t ra ulnsione anche la sua il cre-
c'era, ognuno cspìsco che l a t ra- dere che qufsti gOmilicnis'ario 
'sfornsaziocedivenfava Éìùperflna.! stfiìcienti a riparare il 
Ba§ta Bòpp^rii^ere le 
stenti, senza metterne-.-—, - - . ^ - » „ . , * • t • .• • , 

J. • . ,,, ' " . , . • i, M- ' ' Allorché emnao lâ iorima, notiziache 
ve. Sicccme però quell 'avanzo 'aî  bisogni, c h e una ^siuaztone^.j^ ^^..^^^.^^ ^^. ^.^^^^^^^ ^. ^^,^,^^^^^ 
non ài tròv0,^é prir trojì^o, ad ancrin'siirsfea, coinè qaeU% che j a Vienno, si pro\ò subito repressione 

1 ci sta dinanzi, può jférsoi'gore' che st trattasse quidriun^oitodfcgr^ 

' I hft Naiicnttl Zeitmg pubblica,.Bui 
guasto I viii'{i;ÌErio del- cancelliere dell', impero 

icoìo ,dl, cui irappsièési-T già, fatto, ntu'-che quelli che ^i'tedesco a Viennp, un arti 
edelÌe,atto~ staEno facendo, e a provvedere diamoci piassi seguenti: 

!• • •' , *• . . ^ A l l n r ^ l ì à oÌT-.nfto lax.nrfm^-

fSSer miti- fli trova invéce dn 
disavanzo dì 24, milioDÌ, è duh-
(jue la cifra loiida dì 84milioiiì, 

^dei quàii Ttx-mmì^tTo noii\BÌ 

i ^ J ' ^-^ ) ^ ì 1 ^ i'.hi 

da un momento all'altrp • ;n"^P^^''i.uza pomica.. E (questa impres-
^ i. , . ,, ^^ T. Li fstfine è-visibilmente suT.entflfa neeh 

• ̂ Egh potrà gettare nella botte uUimi giorni; essa certòubW^-essiorie 
tutto il ricavi to dei suoi pie-

^« ( 

{--- -r-.-.. u I. 
•r-vr 

. 1 

—• Non avete .osservato la figura di 
^ t e o r d ? \ ^ ^ ; • ; / , / 1 • 
; VN3,jro^rio 'Ì^ 
non, ho osservato che Ja vostra. Non 
iìo' xi^sì ViSlo tî î biVio più spaventato- * 
\ Jgttfire si yojfe.coirar^^^ Monrion"? 

wwQùe.ìOBi} ù\uTì enorme cane da cere­
ria cbe pi pente morso/da tin^ìritìmo, 
bolplinn, " ^ , 

I) sarcup pli momò alla testa-' ' | 
- AscoUiiio, Leda- riprese egli du-

— La mia risoluzione è ormai pre­
sa,.,Voi £(vete ùg'ìiù alla vostra ma-' 

"iàicra; io a^irò alla mìa. 
^̂  - , E pomo agirete voi? '̂ i 
' —^MI avtte fórse consultata prima 
drchiedere là mano della contessa di 

•nella voce che si sia trutlijto di un'til 

— ÀUI - disse Éltcre - voi mi ri-
^spendete su questo' ttióho, mentre te 
' vengo qui per salvarvi dulia coUera 
di.Bricord? 

". — jvion'vi domandò protezione. 
Che slete dunque venuta 'a for 

avete dato jl segnale"?.E 
bisogna decidersi Vcdiòmò; che èon- [ quel segtiale'non m'ammnziava che 
tate voi di taxet —'-̂•'>™™™™™, { j ,cIe§ìdtravaie{/ùr!armi^Ebbenp,io sono 

'.*̂  lo? che v'importa, signor vi- a vostra disposizione; che volete da 
sconlef Ncn avete forse separato'la me? 
vòstra vita dalla niia?--In cbe;ì!iuluro 

'Sposò deih contepsn di Monrion deve, j 
;'Ettore ncn rispose. La sua colera 

s'Infiammava poco a poco, e Lodarci 

morsi, 
aricoi^ jp l e i r , , 

' h ^ ^ r 

pHoe brutale, r •.M-M ( / ĵ if?»-, M T EUore, vedendo/.'eptrar Le^a, ebba : 
Noi abbiamo gi3 detto dome.lo spi* ^ i : ihovìm'ento dt soddisfazione. 

rito Tozzèt^ed oscuro d'-Ettore fosse, 
giunto,' S'gran^ penĵ  ? -tracciai^ jla^ 
strada che dovea conduflo alla con- , 

cortile del castello, annunsiò la par- vittorioso è acompigUatiB ia^eausa delta 
lenza e il cominciar della caccia. ' j iodiscrezioni d'Aly. - >, , , 

«-'Firiàìniehie siete yoÀ - le disse-" 
È già un'ora c^,^y'a spetto., 
,; r - lo vi ho asppttatp ben più d'un'o-, 

quista dì Giulia e all'eredità del véc- r i , ogni qual vòlta nn cinghiale da. 
chio Pari di Francìfti'i; !;'"••!:• n j . j acQprir? 9 iìpa;bptUgUa ^^.bere vir̂ ^̂  

Fiero, della sua abilità 0 della siMt teneva in qualche altro BUÒ...,. 
strategia, Ettore s'era slancialo cdlla 
rspìdità del cinghiale verso ila'ispi^^i 
dida metà che s'era proposta; ma ecr, 
coche, tnlto ad un trattò, qufesto pidn̂ î  

tu-; 
Ma avete voglia d'altercare - riprese 

•j^^vi^9,pl6 - qu^p(|p ,̂yn,jp ĵ-icolo ter-
r p e c j m ì n ^ ^ i a , , ,^^ 

;,,.--T. Glie pericolo? - domandò Leda.,; 
. fT̂  ^<^Q B,v^ie iutesq.mi a sera qu^f,. 
iMmheciile dì soldatol.-, -, , / ' 

V 

occnpìtrlr'della mk îcrshile moglie del j,^^fÌaya, P,ottó, con quella tonaciià, e 
f̂itìsìuoló̂  BVicord? -'••'. " . />i .» i queil'imprudenza che rendono la don" 

"' i-'̂ ^Vì tpippréV)do,'-''fceda5'' ecco èi;̂  na così fortnìiìabne. . 
'•cìieVùmtiSGÌ''èè'^o 'ciò-c^henv'iìprtó" , .,,-- tgda - scggion^e Ettore con for-
•--'" - - ' • • • • •'••̂  ^"•'•' • - ' emi bene, io ho formolo 

questo prò-è 
§slcurprm^ li' 

jfò|ljipadimipzio eil matrimonio colia 
'contéssa dì Sfonrion-è U solo'mezzo 
per rcggiungere il mio scopo... gelmi 
amate versmentOj dovete aiutarmi a 

^inip-4vyftìirè-i"al!à>'̂ a^t6tttinausiii 
' •••~^E' alla signora Contessa di Mon?-

non"".. ' .•• '•*• ""'-' '• ' '•' <-*''"i.;ji''--'.iiiiJi,si j 
-%?"teì? î p d ò •Éttord-'̂ -̂U dìavpio, 
mi. politi ê me 'ne ;c«ró f̂ .V. Ĝi6'̂  Ohe 
Voglio' é' Ih 'sostanzi»" déViàarehesejd^ 
Montatóù'.èìbè altriméhtrpaBserebbe ne^s 

sue mani. 
••-'"'̂ •̂ -̂ 'la" sposate^.... 

,1 + -

- E^per quc t̂'o"î òr 
f t f M T̂Tàritò*̂ 'migliò che n'ess^ao 
p;^ ^i voi può Pitfermarla innocente, 
delia cplpa che lè'ìi'ieiie aĵ posla. j , 

,-r Miijì;,i}i]rìftie'dunque di me?.,-, 
grldp yiolehteiìieiiiC Ettore ~ Vi dJQO 
che dovete prtndct'é ur.a risoluzione. 

riuscire. 
Quett'ultima paròla cominciò a tur- _ 

•iiar^ la calma disperata che Leda af-
'fetiàva. Ella .irasaìì e un sorriso; di 
Sprezzo e di minaccia spuntò sulle su r̂ 
l'ibbrii. , i ,.;j 

,-— Se vi amo verameute..,. devo àiu-, 
tarvi'? . , . ' , / ' . , , , ' •'"' 
^ ̂  Salvando voi stessa^ cioè negpur 

dò con termtMa e con costanza d'aver 
''.)Ì,mcncffio rcptOTtQ con quei bamb\n^ Iji(f'idì].xo^trof_ ^'^'••'p:oi>ihìu^ 

— E cosa ne risulterà? , 
—irNe iriguUerà che^iulio^, ĝ ĉpsaia 

d'ogni parie, sarà-finzata ad ncm-
(are io proposte-deJ"solo'uomó'''cnèVo-
glia e possa salyjiHa.' ^ ," '" ''-^^^i 

A qyfsfa risposti», ih cnì il cinimio 
dei cellcoli d'Ettore appsirìva in tuua 
]\\ sua luce, Leda non potè trattenere 
un BoggUigiio acre e.insolente ' 
:™ Ahi - gridò ra'ffiihiola- donna 

felice I Qaal nobile mantOiti avrò pro­
curato per ricompensa d'avermi voluto 
salvare! 

"t. Leda 1 - gridò Ettore -• yoì tace-
^^t^l . •, , , .\ 
., — Senza dubbio, perchè la contèssa 
di Monrion non sappia che vi siei,e'vil-
meiite servito cond'u di leidefJa prò-
lezione ch'essa avea accordata a Ufi 
infelice, 9 non'Vi scacci da casa sua. 

H.r' Leda, voi tacerete l 
• ̂  — Si - rispose ìa'fiuaioh coi denti 
strciti^e l'occhio sciniillante - perchè 
mio marito non sappia che voi abu?a-
vnle dell'amicizia ch'egli vi mostrava, 
e non vi schiaffeggi dopo d'avermi 
uccisa. , 

— Ledili ; ., . , 
i *— E ìaph uccida voi pure, b'èrìchè 
viscòhio'e nipote d'un Pj,rt di Fran-

• 'cia; . . . . ."^- • ' - ' ' "'<' •' • ̂  
•' ''ii^ Lèda- rtpetè pei- k terza volta 
Ettore ccn'vd'flé' terribile-.'voi tace­
rete t i.- ".'- : , ..": -j ,.,... 

— E se non tacessi? - giidò Leda 
misurando eolio sguardo il suo inter-
loî utore - se non [osfi tanto infame 

^da'p.eiimettere ch« un̂ aUpP, i^n"a fi­
rn [iriess«'schiacciata sotto il peso della 
mia colpa? Se-fossi stanca- di vìvere, 
come ho visaòlo 'tìiiuVà, óeUa ineozo-
.gn%e,neìl^,p^ft^a?^3^mo^^i^pr^,fi ri­
voltasse lìnalmente al pensiero d'in­
gannar Vuòrad'che hV̂ -̂ otmo Iq mia 
felicità per chi mi di^prez^aa^ìnì'fb^ 
bnndona?Se.gli confessassi il mio de-
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Icaiiia oftemìva 0 ,4ilensiva. Non v o - j d e l I?/nV£(j, f icsadolà p3r& «e -
gliamo Insistere su q«(j3la voce; BÌ -yj^g dà dues'.g emi t ' s s ime cofl-
conciu !e un'allonnza offensiva :e.,diren. "^ , * 4 6 i ^ ?* 
eiva aiiorchè si^cr^da di polèr essere 
chiamali in breve od un'azione comune, 
© per quinto,,,,B| vogHa considerare 
sotio un aspetto grave la situazione 
dell'Europa, pure la pace non 6 tanto 
Tninace:aia da dovarsi preparare già 
pe! caso d'una guerra, 

rcolloqui che. avrà, il principe di 
B.smark coU'imperalore FranWgffd Giù-, 
seppe e coi suoi miniatri, il dimissio­
nario al :pari cbè il'futuro, non Si li-' 
initerantì9i'a 
cipranno tuLla la politica europea dall'-j 
alla z Elsi non si limiterauuo a sia-
bìlirecome si polreblie porsi d'accordo 
in qti93ta 0 quella eveniualilà per un'a­
zione comune, ma probabilmente rieer-
clierknno con'ogai cura dovo collimano 

-gli inioressi dei due imperi e dove e-
V-ntaalmcnte possono coilidere. 

1,1 orisi orientai? ha avutoli grande 
antaggio dì dimoétraral tlùanto siano 
. . . . . . 1- ìJ..nt;n; in niinal.n nilì» 

P't^ 
'M professor Tommaslle! 
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mensa. siderazioai : : •. * .ĵ  ; ] 
« Noi non mettiamo fn dabblp ìe 

asEorzionl del Diritto. Ma es^g tutt* al 
più, rendono testimonianza dille bao--
ne intenzioni dol ministro. Non ci 
facciamo lecito, adunque, di smentire . 
ìé intenzioni, né cario potevamo te- ĝ ^ l'onorevole Visconti-Venosta, 
ner conto delle previsioni di un bi- ^a sera i premiati e molti soci operai' 
lancio che non ora ancora pubblicato, gì riunirono a banchettò, a cui il ? e -
PerS abbiamo narrato fatti che ci ^^g -̂j assistete Furono f.ati pcsonci 
venivano riferiti da ottima fonte e i„.i,ifji3j g f̂  mundaio un telegramma 

a) Congressi una folla im* 
[Si tutta coinpbsta di mediai. 
lisp. deila Gàzs. d'rialìif^: 

MlLAfOi 23 — Eb^Q luogo ieri Y atìr 
nuale dismhuiione dei premi delie scuole 
d'arte industriale, che sono assegnati 
dalia Società 9P0ra|^' l 'resicde^ la (é? 

tNamtTT^TlRit, 2?. klcìii-a !Turft flèl £!ocì,'S^utìtaatftli9 da poter ! èvBpatìéfe pweawpf (telt'arla. to pftì, ì f. 

'-•••A-^'- • f 'i^:.^ 

mtIl"Dumo*''m7'ahbrac-< i < '̂'̂ ™'"° "^"'^ ^^ ̂ ^^'' ^T ^" """" l «1 senatore Rosai a Schio. 
qitei pumo. JDU, auuirtu | ^^„^i rt^n,.,^ o+«fr o«affiil*) ^ suscita-^ 

;o di zelo , 
ppr parte dogli agenti ? 11 Biritfo, * 

menti erano statr eséguiti e suscita- _ ^^ _ jr„ seguito agU avveriuli 
vano vivi clamori.. Fa eccesso di zelo j ^^,^Ì^^Ì^[ di aggressione contro ta sen­

tinella di Porta Vittoria fu rinforzato il 

V^ 

e 

peffettamsnte idealici in > questa qui 
stipfìQ i bone intesi intoroaai dei due 
inìpcrl Essa indicò con precìstono il 
punto Bino a cui h tìermania i\ppog " 
Sarebbe gÛ  interessi d«Ua Ku^sia 
d'po i!/quaitì 'dovrebbe poi combat-
teriu Gli ifìtcressi della GerRiania e deU 
V,Austrìa rimangouQ identici sino a ben 
oì.ra qusl pumo. E 'sé l'Austria ha iro" 
vóto fléi suoi'sfarzi ai.Congresso l'ap­
poggio diplomatico ,pi(i completo per 

. ;pJrt;e della Giiv^miiìj h porzione mi­
litare attuale doll'Auslria sul Lim, cor-* 
ri^'poude ora ai véri interessi della 

' Germania. Per tutti i. rapporti futuri 
fra ! dua jmprri vicini dev' essere di 
grande-.utiiità la^^qo/nunaniia dHdeo^nel 

. cercare di,ottenere identici scopi ntjUa 
quislione d*Orìentò. ' ' '-'" , 

ÌA convinzione cbe l'Assiria e iaCSer-
/ Dianiìi sia«io più di ogni altro impero 

indipendealo,,vincolale fra loro coi più 
inuiui legami, esiste àà lungo tenipo 
nelle t/òpòlazioni. i - • 

•Appunto dopo sp .̂x^afoiiiiVincolo pò-., 
liiico che era UA ostacolo, al Uberp,^vi­
luppo àsì medesimi, le relazioni sono 

'^-«ndata dLveneado^ più intitaa,^jgtj^^pe-
rienza ehe abbiamo fatta nella quisUorie 
(ì'Opiente.Jba aggiunto la prova dei 
fatti ai desidcrii dei governi e delle 

'popolazioni, L'AUalVia resa anct̂ e a noi 
nn servigio col seguire una politica e-

' nergica e risoluta ai Siid-Sil. Solamente 
in epoehc di estrema debolezza iaPfUS-
Sia è rimasta indifftìrente ed apatica â -

• 01 avvenimenti nella penisola ^balca 
• ' b i c a / • ' • " ' . \ - . • .. ^ 

^ Un attento esame delle quistloni pen­
denti darà,il risaltato che come qui an­
che dappertuuo gii interessi della Ger­
mania e delVAugtria sì tutelano vicen-
devolmente e che anabedue possonpri-
trurre soliamo vantaggio da un com­
pleto accordo, Sìccomo però fu appunto 
l'accordo ffa i due imperì che rese pos­
sibile il risultato favorevole del Con'* 
gresso dì Berlino è cbe'^ààsìcutòlà pace 
a)ì*Èarops, è pure di sperare che il 
loro ulteriore' buon accòrdo' ritu^rrà 
un^ garanzia per la consei vaiiòn^e della 

. pace. , 
Chi cerca nel viaggio del principe^ 

di Bismarck il tentativo della con\;ìu-: 
" si^M diiun'aileaaza offeniiya e difcn-

•siVa» ne'apprezza l'iaiport^uua noì^giò 
in modo troppo elevalo ma'troppome* 
schlnametite. Sì trSttr invece di creare 
una slluaiione che rtiuda suoerfiaa la 
<?ofjolu3ÌonB di alleanze offensive" e di-

pertanto, dovrebbe spìegE^cl come 
quegli iiumojitl sono avvenuti, 

E si badi che non si tratta di uno o 
due fatti isolati, ma gli aumenti é con 
essi i lamenti si vengono moltipll­
cando.' . .. .. 

Sa tutto ciò accadrà contrariamente 
alle istruzioni del ministro delle fi­
nanze, tocca ni rabistro stesso^ di 
provvedere con sollecUiidine- Noi sia­
mo lieti di aver ricbiamata la sni^ 
atlcnzionG au questi' inconvenienti e 
meritiamola gratitudine dell'onór-
Grimaldi insieraea quella,deli)ir?;(o-^ 
. B in verità sarebbe strano, che si 
scegHease proprio quest'anno diagra* 
ziatissimo por colpire piti durameiote 

^una categoria di contribuenti, cbo giàt 
sono sottoposti a danni ,incalcolabili-
;QuÌ viene a taglio; il rìcoraàro l'oseia-
pio della ^rànfia' ciih ' ìekenào 'Ato-
eziandio della orise iniiìistriale, ìn\ 
cui versa il paese, ha deliberato;, ^ ì . 
alleggerire per l'anno 1830l'imposta^ 
sulle patenti, con una perdita per te ' 
finanze di quasi 20 milìòiil 1' anno. E-
nói aggraviamola maho' sulla ml-„ 
seria ! » . . , - . 

•ni 

KOI'IZIE ITAXi^lj. •*i\-^ 

I t 

lensivev . . . . . . . .,. "' 
• [l (MaUm àX TriGslt! pubblica il se-, 
.guente telegramma-; ,>\ • , 

, , , Vimm 21 memore. 
: Si dice 'che il principB^di.OismDrcIc 

' proponga al gabinetto di Vienna un ac-
cirdo. in'forza del qiiale.i'Austria s'im-r 

' ' pegnerebìie d'impedire una mossa ag-? 
' •' gressiva della Uassia' contro la Gctm^-

nìii nel caso in cui (piasti polenta foàaa^ 
Staccata dalla FraniLJa.'òJa; Germania 

- in compenso assumerebbe im obbligo 
' simile'qaalora PAustria venisse attiic-) 
caia dailtaaiia^ !• dye. impari cpnchiu-

- dcrebbero un'alleanza ^difensiva contro 
la i\u93Ìa, la Francia e l'ilatia. 

; ROMA, 23, -^ Apprendiamo dalla Li'' 
berla che il raimstèi-o ha'HdireUo, ai 

• ^ I 

rpre(otti dei regno una,circolare, eoa Ja; 
q&ttle aoGompiigua i modelli sui quali 
dovrà eseguirsi lo spogtio dei bitancì 
ComunaU preventivi- t .;. 

Questi modelli presentano alcune va­
rianti^ in confronto a quelli che hantìo 
servito nt̂ gli anni, scorai. Le ^ofiifica^ 
xioni. 'inti^'jdotte hanno per ìscopò di 
dare maggiore preòisiorio-a talune ca­
tégorie di entrate^ di p̂cispa sulle quali 
non î era potuto ouenere liaora un'in-. 
icrpretuzione uniforme per lutti i co­
muni. '' i 

•à 

— Per la fine del corrente mese si 
attendo in Roma l'.pnorevole Cairoti,: 
ciie,;8ii,i:^chev^ prima ad inaugurare i j . 
concorso regionale di Caserta. 

NAPOLI, 23. — U sezioni de! Con-
grtfsso degli ingegneri ti^npo proceduto 
alle elezioni dei proprii uffici. La prima, 
sezione ha eletto presidéLite" Camillo' 

~ U Congresso storico ha. approvato 
la compilazione del catalogo, delle fonti 
della storia ìlaliana anteriore ai mille, 
â̂  fat̂ o pÌMU?o.aila pubblicazione dei' 

dipi:ii ^dtìl. Sanudb. ' " ' , 
; ^ î â  CpmmÌ3Sìòne per inchiesta 
ferroviaria proségae ì suoi iay^H Sono 
presenti gì'ou, Brio3(;hi. B:imIjo, Verga,^ 
Cadorna, Cenala, La Porta' Monzanii 

{Opinion f) 
-T La cappella del Tesoro,dì S. Gen-' 

nî ro sarà per decreto reale dicliUrata 
monumeifiai^ e perciò sarà cu>todiia a 
cia'ico-deUp Stato. La pvopòata^f ba"fatta 
il PnreZj e il decreto, ci sì dice, sarà 
firmalo domemea, (Piccolo) ' 

Leggasi nel' Pwo/o di Napoli: 

numero dei soldati che colà stanno di 
guardia e raddoppiate le saniìnclle du­
rante la notte. 

GENOVA, 23,'— Siccome i( prefetto 
Casalì3,'seguendo le sue incliriazìonì 
vorrebbe ingerirsi éd.inflaire in modo 
che il comune di Genuya s'inducesse 
a pagare al fons/ìrzìo nazimale un con-
coratì'di L 3tA),0f)0 'che qumdo fu vo­
tate dal Consigiio.munìcipale non venne 
approvalo dalla Deputazione provinciale, 
cosi sì prevede che anche in. questa 
vertenza il commendatore niente paura 
'^in' per consésruire un nuovo finsco. ' 
' FSRR^M 23. ~ ! fóri la '^itzsetta 

•:JF.erf<irqs&:tian^\A di uà orribile ^ par* 
^Ì^idio>,0^gì aggiunge-, •'. T ' 

L'orrendo delitto consumitn su quel' 
tìi Bòndeno sulla persona* dell'4ndrea 
Cavallari pei* .opera,• dello sciagurato 
Aglio era stato da questi premeditato. 

Egli sì.é appòaialo ed ha atteso par 
qualche'tempo ^che il babbo uscisse di 
casa. Dopo che' lo ebbe atterralo còl 
coijiò.di fdéco; gli fu sopra e cercò AU; 
fin\rtfl con repikati colpi di arma; da 
t-^gbo. . i r 

"^'^tìkiiré sotto ̂ éinbianzeu-tìà^e àfa^gé-
ancora Siile ricerchQ dfei RU carabinieri 

;Ojl /erilo bsncbVin gravissjnìe condw 
zipni non è/- all'ora in- cui scriviamo, 
^ > a / . ' ' ^ ---^ , - -• ; • • - - • ' . , 1 . , • 

-mcno.^ j . • 
•^MtoventoSalV-atroce d'̂ Hllo che ha 
destato in t!iittl orrore e ra^ccapriccio, 
sare|?b^^ vecchi rancori peraffarlj^^in^;, 
t^re3?0 e^ perchè il Clavallari ayrebi)e 
negato ieri l'altro al figUo una sovven­
zione in dtìiaro,' "''•'' ' 

VERONA:, 23, ̂  VA'Iige.pubìjHca 
una ì&Uer^ intorno alla convenieni^a à\ 
modificare: iâ  fortezza di Verona^'che 
tuttora ^'Contro Tlulìa. In quella'lel-
tera, retlifiiaudfi cche as5er;5ion! ine­
satte, ^è'detto: ^ j . .. ] 

«La verli^ è che il ginero^le Pianeil 
da gran lejnpo, cioè sin da quando 
venne a Verona; e più specialmerìte poi 
negli ultimi anui/s'ò occupato ìndefds-
sameato dello adutamento di questa 
fortezza alle aue.nuove sorti, studian-' 
dome e facendone studiare minuiissi-
mamente la difesa? princìpalniente verso 
nord e verso csL in un raggio molto 
ampio, ed inaìst^ndo, semprje che gli 
se ne presentava il destro, pèrchò non 
sì Jndugia&se a por mano ai necessari 
lavori Quinto a! generale Bmelli, nes 
suno era più di lui persuaso che ;Con-
,venisse passare dalle paiole al fatti in 
quQlì̂  imppnantisàir^ qu^^stione, la 

che i! govetnojtngleae preodàpipato de! 
ravviclnam®Qi avvenuto fr|. la Rus­
sia e la Chma, tenterebbe di metterai 
d'accordo con qnest' ultima potenaa 
affine dì stringere con essa un trat­
tato simile a quello che esiate lira la 
Inghilterra e la Turchia. 
ff^iygftMANtA, 22- -r̂ j r giornaii offî  
dosi éotifèssanò flnaìmenta che fBi-
smarfc. e Jacobìnì hanno avuto parec­
chi abboccamenti a Qastnìu; raasono 
persuasi che non sia stato Leone Xììì, 
ma Io atesso Bismark che abbia det­
tate le basi per un accordo fra la, 
I ^ s s i a ed il Vaticano- Ad ogiiì modo 
fra poco si conoscerà il niotius cf-

vcndì che è stato stabilito. 
=» Faik ha scritto una lettera nella 

Rivista tedesca in cui dicesì convinto 
che lìismark non andrà a Otinoasa» 
se egli può evitarlo, e Bismarìt pud 
ben evitare molte cose. F4II1 seguita 
dicendo ch'egli teine molto per la isti-. 
turioni liberali e spfìclalmonte por lo 
insegnamento, e tutto dipenderai dal 
risultato delle e!ezioni. 

La lettera, di Falli ha. prodotto una 
vìva sensazione. 

daro.fdl tratto Icjtratto, q-vMlcfte mera 
4Ìpertimento agii annoiati abitanti di 
q«(6sta Pàdovftj|4esertà ; ed essa ;^er 
ctl4 non dove ^ e r e dimenticata; ma 
protota quant* è pifì possibile. » 

egregio 8ig. Direttore, nftta easeo-
domi la sua gentilezza, OBO sperare 
ch'ella vorrà ^©saudirrai, pubblicando 
questa lettera, ed antìeipandole ì r in­
graziamenti più vivi, vogUagaggradire 
i sensi della mia stima e considera­
zione 

cadono motte éal tewcno. 
A riv^eyci.flno à c|(uesta aera. 
Fra 1 taiJtì vaWtiV uno ve n'ba fi. 

flora di vaienUssimo. Mi dicono sìa uà 
Signore di Vencia. Certo, a vederlo, 
si ravvisa Is lui uri degno rampollo 
del Nembroi della Scrittura Vedremo 
a coi\ti terminati. Le baracche dei vi­
veri, delle bibite, deila birra, dei vino 
nostrale od estero, pare facciano buoni 
affari Oìi I Che bella festa! Che gra-
xiosissimo ritrovo 1 Gtie nuòvo genere 

di iei dcvotiss, ed obbligailssimo j di nobile diverUmento I Ma perchè, mas- "• 

- \j--> 
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ANfl^r-O PIETRO OALZAROTTO-

IPadovfl, 25 Settembre 1879. 
Su ie l i l lo . — Alle ore tre pomeri­

diane di inri è morto it slg- Giovanni 
JBaidsta Ronco, di cui narrammo che 
erasi tirato un colpo di revolver nella 
testa. 

ArnirKamesito,-^Abbiamo nuovi 
particolari sull' annegamento, di cui 
già parlammo nel numero precedente. 

L'infelice donna: fu estratta il gior­
no 23 dal canale dgl BacchigUoneJin 
frazione di Srusggana presso l'Isti-
tùto agrario'; il cadavere aveva già 
ì car&tterii della putrefaTiiooe -avan­
zata. ' *" •• ' * !.. 
V'gì deduce nelV annegata , 1' età. dì 

;annì 25 circa; statura metri, 1,55, 
vestita modestamente, capellLf Iti dì 
color casbiguiij IJÌCCÒU pendenti d'oro 

! agli oreachi> anello nuz\aie al ditor 
Padova 25 ^tf^ml^r^. U^ tasca 65 centesimi» ed^una piccola 

Nella triste clr-^ j g-^rta g^ cui staVa s f i t to j atudioe 

l 

trjn>nwtm'J^eiflW<wtfgTWtfKEgflft<wi ^T^^^ 

CROIACA (3TTADIIA 
E iSOTIiilS VARIE 

sìrtìB nella stagiono aultirmilè, non si 
ripetono di tali spettacoli f Giova spe­
rarlo, ed io mi lusingo, che questo per 
Abano non sarà ru'timo. A domani il 
resoconto finale col nome, scritto a cc-
ralteri d'òrò^ dei vincitori Finora or-
dine perfetto, nessuna disgrazia, ma| 
gioia, allegrÌ£(, e per quelli;che han | 
fatto più colpi fortunati, tilt nìare di 
<folcÌ3sEme speranze, 

PS. Si credeva che il tiro non potesse 
essere terminato che a-tarda óra; ma 
circa alle due pomeridiane la gara h 
compita. ' 

Eccone ì risultati: ^ > • 
Primo Piemia ^ ' ^ 

ISerEUBrallSIWtO' Direttore Com̂  

coaUnza della morte del cav. Uffic, conclHaloré. 
d0tt; :vffaii}& I>a Xiirai. così improv-
YÌsamoute rapito all' affetto de' suol,, 
al, bene del paeso, la f miglia volle 
elargiti ai poveri del Comune di Pa­
dova la cospioua somma di L, 4/0Ò, 
còli'^presso desiderio che Lt- 1000 
sì^fì«jdigtribuite il 26 corrente, giorr 
no in cui seguiranno ì fanerali, co­
me segue: :̂  . : , :,t ^ 
;̂ 'Àt poveri dì alcune contrada delta.' 
Parrocchia di S* M* d^i S^rvi e d e | 
Ruomo L, 500/ , ,./' V / ^ - I 

Ài poveri israeliti'liJ&ÓÒ. ^^''^ i . 
^ Là Congregazidnedr Carità pr'eurr 
dèbdo viva parte a! lutto della deso-
lat|i famiglia reade di pubblica ra­
gione la generosa offerta in atto dì 
ringràziim^AiSi ^ - -^ ^/^ ^ l : f ; 

--̂  Egoalmftnte Hi nob, ^ig/conte 
Albartò I^apafava dei Carraresi inter;-
pretando i desideri delta nobile dì làÌ 
consorte testé defunti dispose delia 
egregia somma di li. 2000 dà siiddi-
vidèrsi'in U ItìttO fra l poveri, defta 
parrocchia del Duomo, e L. lOOO fra 

* - ^ i J 

partimeniale dei Telegrafi di Venezia, i 
-\- ' • Secomio ' Premio •' ̂ ^ 

]>9anlti • f i \ 

- \ 

Non è constatata lMrlentU<V, nò S* 
fpuò argomentare né hi i ra t t l di suici­
dio .0 di an-uegamanto accidentale.: 

Vra f lpor to f u n e b r e . — Questa 
mattina venne traspoirtata da Fouia-^^ 
niva a questo Campo Santo la salma 
della co spianta Cowfes-*» MArghe^ 
> i ( a 'Po-yafWvtt d e l C a r r a r c i i i ^ 
nata Cou te s^a Cattadt^Ita lirlj;»-

•j-^LÙngo il tragittò Un ferrovia gli; 
Agenti e ì altri famigliari della Gasa 
ebbero la pietosa custodia del fé rotro,/ 
tìh'esst poi accompagnarono lino alla 
tomba, / ^ 
' Air arrivo dal Convogli') si trova--

^ Vàtìo paT^ècchle caf^ro^zs, cogli amici'i 

^«viBitlle^ di Bovolenta. ^ 

l^SauIn, ^Mf^re idem . | 
\Qnurto.. Premio 

.C reee ln i A n t o a l o ,̂ ^ .Padova. 
iQu'ntoJfetniq \ : 

Y o l t a n Ì ^ Ì 0 r o di.AlbignaStìgQ. 
. \!enzÌone OnotevoU, ;'; 

»ac4?o conte Ajisi|islio4ì,PtìtfAva,| 
j C a r p o e a Nerca? di Abanp>j u» 
BSriSlo doti /£av. ;6 l9Tai inI 

^ta festa riuscì britUntiaaimaf CiSeiie 
deve ìl.merìto aiislgnoffclratein arf7oW, 
0trQiamo Menegùiu e 0imeppe .Sette, 
che non,rÌ9parmÌ£(rona fatica e diaagi 
par cffrire ai tfri*flzf:ani ed ai f-̂ restieri 
l'opportunità dì atta lieta:'.e giacoaiìs-
sUna .mattinata- ,^;o • . ! Ù ^h:-

/ . ,, j , RusUcìis AponensU 
C o n c e r t o a 3 I l r a . "^Domenica, 

28 correUteLraVrà' Juogo a>'MiH BD 
^e'(«^noscenti delto famiglie Papafami c<»l^>'*a musicale a favoi-e ài quagli 

1 K averi della citta, 
A-^-f 

quide del resto era st^U messa m̂ campo 
e discussa luiig irnentisaalle éómpetenti' 
autorità» militari g à molto" prìipa che 
compB r̂iŝ e l'opuscolo deiì'Hiymerle, i 
, . , J E N | Z ( A , . 2 1 .-^ lersera col diretto 
dàe^?, iV.aj-Pivò-.da Verona il parqne 
Edoa^^o ^oUiàchild con seguito, e prese 
stanza al Grand il ilei de l'Europe. 

• Cittadella.- . ' 'J : -: 
^ • ^ r a gii ' altri ndtammo il^ Sindaco 
coram. Pìccoli, e il conta Antonio Ga-
poililista. 

Deposta la bara sul carro mortuario, 
il cortèo, aperte dalla musica .citta 
dina in grande^'parata,. e segnUo da ' 

f - / =̂  .J ^ 

V^iV 

Asili ;infan1ilL^^ 
Vi prenderanno patte ^nlentemen l̂ 

cheiil celebre Cotogni, la MarcKìsio,i 
i l Gasparinì.di Romai.ed altri, 

Sara un concerto veramente êlsttol 
e di prim'o ordine. ^' '^ "A 
V'^Nalla.domenica, successiva» 5 otta-

^ '1 ìfOTIZIE ESTEBE 

BiqCHSZZi MOBILE 
^ T ; > 7 ^ - ^ 

4 L 

I l Diritta de l l ' a l t r a sera pub­
blicava nnà breve, nota c o l k 
quale intendeva srheatife aha 
'Ì3tni5(ioni fossero' da ts dal m i ­
nistro dalle fi'uanza per a g g r a ­
vare la fasm delU ricohezza 
mohila in o^oaaioae delle v a r ì -
iìohe b'cnnaM. 

V Opinione r ipor ta la oota 

< lift segreteria dblì'Àssocia^iofìe C9-
siiUizitìml^..pi comunica il segdQtiCe te~' 
legramma con cut l'on. Sella ha fiapo-
stq,.̂ a,.,qucUo inviatogli aecoado ilWotd' 
dell*Associazione,stessa* sul quale ieri 
già iiìformammo ì oostn lettori, '̂  
-^;..•.Segretario À_ssodazioìie CostUuzio/ 
nri?e™Napo!i; '.' .;,,_.,̂  ^ ,y _ ^\ .• ''̂  

.. i iìsprirno. tutt!:̂  mia r|coiio^3cenza in­
dulgente benevolenza coUeghl assoda" 
ziorfC' 0.p\^n2ìonaìù é CoinUàtó àéll'pr^^ 
ditìo. Vivamente mi rallegro rìàrtipne^ 

^questa importantissima assocciasiìone tìì' 
cju'ìe potentonìcnté contribuirà trfonfo 
idee.libe;Ci|lire moderate sónza^cui It^uy' 
non 3vj:ii ne prosperità né granae?za. 

E 

•—- Vh. — Stamani veniva ìffàuguratf* 
il Congresso dei medici comunali nella 
sala.della,Il'"'g!a |J^I;ÌJversila, solfo la"'pre­
sidenza doli'illustre sonatore protesaòr 
Tommasì, assistito dai dottori Leoni dì 
Iloiria, Feruti di Torino, Casati di Porli; 

L'onorevole ministro Perez non v i e 
iiilervenuto, come da alcuni si credeva. 

Sono stati applaalUissimi i discorsi 

F R A K O I A ; 22. --rAl banchQtt? de-
mooratictì di 1600 coperti cho^ Ita a-
viito luogo a MontbeliardU ministro 
Lepère, rispondenlp ad- un .brioidid 
ha dìchiara^o.ftt^9Jajpiat^V^a^d'inse-,^; 
goamento, lo Stato era rlsolutql ad 
evitare tutteJte.per^esuziQi4,r;eU3ios6, [sua,mirabilmenteeseguit 

,imaÈ;*n,rì?;eimllcare ,̂ atj;i ì àirìtti che 
igU appartengOtto.Affermò che Vafi. 7 

Tergenza ne> Consiglio dei ministri, 
manifestando la fórma speranza, che 
a- Sepato tìonfermarà U vptu della Oa-

Al' nòbile donator^ là Ooogregazlone. 
,porge a nome dèi gpvèic^ ì piti sentiti 
tìngraziiimeiiti 'ih^emó' alla partico-j 
lari sue eondogUanze. . : u 

Padova 25 settembre IS"?». 

Alc ide . — Pubblichiamo ben volen 
tieri la seguente, dìgpìacentissiml di 
non aver potuto, per circostanze p i r -
ticùlari, assistere al tratteujji^euto di 
cui fli t rat ta: .. 

; .«i L'altro ieri, 23, aasigtettl, gentil -, 
mente invitato, alla serale Accademia 
di Ginnastica data dal giovani com-
ptìuentì;la,Sot;?'e^à ica»;i!a AiciUe nella 
sala della ex scuola d'Equitazione in 
pJa?3a Vittorio Emanuele- , 
^ I numoroai, varìatii-^imì e difOcili 

esercizi, condotU con tutta esattezza 
e hravupa, hanno,proprio fatto pas­
sare Uetamet^te unĵ ai<> d'ore a^ un 
pubblico ben numeróso, e che lo sa­
rebbe stato d̂  gi^,.86 ^l^pii ne fosse, 
steta capace là sala/TÌittl i soci, in-^ 
,distintamente, meritano i piò sinceri 
jClogi, ed ip partifjQjare i signori Fo-^ 
^rc5/a/-^ard/ni fratoU 
J^/icZto^^;^, altri ancora, che sarebbe' 
troppó}iungo volere nominarli tutti, 
lìai vari esercizi, non p)S90 fare a 
m^np.flj dare un cenno qel COE(1 detto 

sua, mirabilmente eseguito e con tutta 
precisiòrié, fra gli altri'là voratori, dal; 
àsnQir .:^ùresta. 11,'trapeso a tre, là 

molti ceri, si diresse per la strada dF ^̂ «̂ P- V; si terrà in Mira la solii 
circonvallazione, ail'uitima dimora. ^^^^ di.beneficenza, del cuî rlCavatoi 
, Ornamento' più splendido di quella ^ «» mantengono .aunnalmeuto quattr| 
bara, era la mejmoria delle virtù chó ^« '̂.̂  d'Ii^fdnzia, che sono frequenta-
infioravano la vita dell' estinta, e del-''*^*^*"**- ' ' ' ' ' •' - " f X 

sbarra fissa furono, pure lavori ap-

!V,'V| mera 
SPAQNAi, 21. r - La SeM%,,ha, per 

plauditissimi. .E qui farei veraihbntè 
UTÌ torto tralasciando di citare gli e-
sercizù' di' muitiformi piègàturè!| M' 
ogni paAi/^^tì^'^^i'Pò; esegurti^con 
singolare perfezione dal alg. VinoUfo' 

telegrafo da Madrid, ci^rrer y;oca ch^ ZardinL eserciziì che, per la spirrtó-^ 
un capo repubblicano di' Oi la iyna; ; sita, sti-ariezza e dìfflcòltà loro, furo-
abbìa consegnato alle' autorità delle' ho, senza dubbio, i piìi veramente co-
—«^a' «/»n.*.iii TTAnffnnn comoromesae '.renati d'annlàusi. Negli intermeB;ìì, ! 

l 

r l £ ^ : ^ / ^ ^ " ^ ™ " * " ' - f e w . ^^i.Wmm...^.U . u à . 
— otto parsoneapòo state arrestate* li, se non furono applaudite per, lo 

ft Vich fOatalOKOaì ^ottó raccasa dì spirito, di cui non fu fatta gran mo-
^jymmW%m!'..'^ .. . - , . . . , . . J ^ a ; io furono con tutta ragione pei 

lavori di forza ed equilibrio eseguiti 
dagli attori. ^ - ^ ' 

Un trava di tutto cuore a questa 
eletta Società che, cou primordi noa 
troppo felici, oggi, par lozaloelabra-

t 

iMmménso suo àmoro alla famiglia- '^ 
V i r o a l l e q u a g l i e , .-- N'astra' 

Corrisp'ta'itìn:ia. 
Abano S4 seit Ì879> 

ore il antim. ^ 
In un prato amenift^imo, che vi^to 

così di iqp t̂ano ti a^pfibra un verde 
tappeto^ di fronte a unJsapQrbo palazzo 
stile Palladiano, che è proprietà dei 
signori ffaletti Higoni; dinanzi ad una 
corona di cotti dalle linee fant igtìche , 
che a quello sorridono^ in rnezzo a 
cento tricolori bandiere, che sventolano 
ftìSiive, una turba di gente diisidorosa 
di godere uno spettinolo, nuovo 'd 
ceno'per questi paesi, ed in og;Q! oc-* 
casiono piacevolissimo, B' accitca pi" 
giandosi, ad occupare lo spazio con­
c e ^ â  chi non è tiratore. 

In mezzo, un'area circolare, limitata 
da corde, munite di reticelle per im 
pedirela fhgi agli uccelli perseguitati, 
«•Sfuggiti al piombo iiieaorabiie, 

Gìnquecenlo quaglie bene nutrite ed 
educale, stanno, infelici 1 raccolt^^J^ 
una rispettabile gabbia, e da queUa 
un pò alla voltfì Saranno introdotte in 
cehi cohgegtii» che, ad^iih 'tiro, di/Ju-
fìicella, le. lascierauno libere, (libertà 
ingannatrice 1) per diventare bersaglio 
ùi valenti ;oaceidtorÌ- , i ; . ^ 
.^Eccoli: allo, scoccare delibera stabì*. 

lita, con aria niarciale, con ilare volto, 
col cuore haltante di gioia, qualcuno 
anche^^ <U trepidayonelJ Vengcino da 
Padova^ da Venezia, dai drconvielni 
paeselli; espiti benamati: e: dtì5iyler.i?tis« 
sitttÌLadùngrossare la.schiera.cbi tira 
tori Abanesì.v ; i ; : 

E creata 'ima: Presidenra ;o ìQiurìa^^ 
tutta compunta di:vcterafli, che ,ricor­
dano • antiche glorie, e non • comuni 
trionfi, • ^. p ' i ^ ^ :'• ' ' • • • ' - A ' - - ' i • .. 

Suonaap 1̂  nova, e, già, formattila.: 

cospirazione r^^pubblicanà federale. 
Armi edocnmWl4inl^tìvo^son9 stati 
"sequfìfltrati nelle loro case. Fra l ' a l ­
tro ai è trovato il progetto d'una co­
stituzione federale repubblicana per 
la Spagna. 

isquadre, muovono ì tiratori e scendono 
nell'arena, l̂ e grida festanti ae'isp^etfan 
tori plaudenti apuuwaBO,, oitre^:hà; il 
suono di robusta tr^ìmhetta, un cqlpo 
fortunato. Mìo !>Ìo, che strage! Po^he 
sono !c quaglie, che. Ubero, giuagvn o 

r;. Nutriamo fiducia che tanto la ftì̂ t 
;ariistica quanto la fiera saranuo ono 
rate da numeroso concorso anche dei! 
vicine città, percke, oltre al dlver^ 
mento, ha sempre una gran le altra 
ti va sugli animi gentili Vìdea di coi 
tribuire ad un' opera buona. 

Ija f i loxera e g l i uc«sollt ta 
s e t t i v o r i . — Il chiarissimo pre 
Lussana,:ìn una delle sua opered 
medicina e storia naturale, bìashm 
a ragione, la caC3ia degli uccelli ÌD| 
quelle Provincie che sono danneggia 
dagli insetti, e consiglia di proibì 
affatto la caccla.in coteste provincia 
Il consiglio dovrebbe esaere tradol 
in Regolamento pubblico e rigore 
nelle próvihcie iDf:*stato'.e nainacciat 
dalia fiiuiera-,..i •^•\:- ; ^ ; ' ^ -• 

Il Mesmffgiero nei suo N. 258 àe 
X9.»cori!ente» riporta un a^vise/di 
Ministero, di agricoltura di Frauda 
nel quale raccomandasi di non ani 
maz^are 11 riccio, il rospoi'eìh taljr^ 
animali distruttivi dagli insetti e rac; 
coraandaKi ai fanciulli di non diatrcj 
gere i nidi degli ucceUl, utilissimi'i 
leati d^ir agrlcpUore nella diatruzion 
degli,insetti tanto nocivi aU'agricol 

tura. .s'{ •'••- ^ :̂ ì •--•'• 
; .^Vttivei-iiftn Komaaa.^^'Legg^-
nellMrtjemrfl 2 3 : w ^\ - i -V 
• llimìmairo: deila PubUca llatfutìo^ 

ha tìrmato il decreto che^oominai 
sfgnance.dl statistica nella 'B.iiversi 
Romana il prof, Mesaedaglìa, 11 minisi 
èid. purei ;seegUendo ifc personale 
ukri insegnamènU, che ea3o credè b̂ '̂  
introdurvi. ^J ^ ;n. i ^ ^ 

oqftceem^'. -^ La.Gfl?2óitó |;di ^f^ 
(ùvu porta notizia clic ieri mallin^/^ 
cessava di vivere nella' sua vilU^̂  
Faludano4 il mare jai|iiell^|«» «Sû  

uìm-'Xnhio neL 48,o!dic"e, lai ffa^f^c^ 
4 ^ Governo ^provvisoria di Milano 
letto più volle dej>utala, incaricato 
Governo Nazionale dì onorifiche e gf 
miS3Ìoni, (quite quella dì rendere 

UlfiHti i vinc;)U fra !a Girmaui* = 

i 
*• ' ^ 

» 
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.jcnte 0 VMh gìh fjtia, mediante v,i 
irattati coWo ZfjlfufeJn) in mezzo, alù 
lotte politiche, all'abbandono, ai disin-
"inni, cercò un sollievo nelle ama» e 

[jeuerfl. II più grande poeta . lalinpi 11 
1̂ (1 ghinde po«ta tedesco, Ot*azio e 
iGocdie, pepali'modico 3pìro della sua 
lanima eletfa. per la facilità dfiUa saft 
jpenna, divennero in parte italiani, Le 
mi dell'uno, il Faust e VAminio e 
borofca dell altro, tradotti in amoniosì 
versi, rekienmo a perenne monumenlo 
del suo assiduo', acciiriito, inteìlJgfìoVe 
imore ai benó. 

^ a a t t r « ' 'coùÀAnae A inot ' le . 
. La Sessione striordiparia tleìla Cor'e 

d'Assise'di \hferbo si e ch'itjsa pronnn-
dando.una aentedia.capitale. 

Tre'.a'tre sentenze capitali qi'8il,d 
[Corte ha prontiftciato nelle trascorse 
|(| aindi cine.; 

i l n«a ra meuéltketle a s sa l i t e . — 
[li soldato Lai [Luigi, appartenente al 
distaccamento d'Oristano (Sardogiia), la 
notte del l't, con coraggio e aanguo 
freddo, mentre era di jsenUncìUa alle 
onrcerì di quella citi5, ha Saputo far 
[fronte a du-ì individtì che volevano 
ilisarm:vr!o, 11 Lai, senza de fuoco, si 
(schermì da! primo, cheto a^sativa, cnn 
j.baìonetiai ferendolo Sin una mjm-
lelia. Accorsi gli altri sol.laii di gu ar­
ila, BSsicuMrono a'Ia gnntixia (ju;i 

jinalfattori, che pard volessero f ire una 
leconda edizione di qumto testò av-
'cntie in Allèasandria, 'a Piacenza ed 

h) altre città. 
%ìhertm. —Hiportjamo dalla Oas-

ma di Venezia, 22, il sagueaie ar-
iicolo intHóIa:to W^ertà; e ' ficcfamó 
liona adesiono allstìónsliìerazlonl, che 
iccompaguano la narrazione dei fatto,; 

a Morto quasi improvvisamente un 
'Igattiere a Santa Marina, 11 pirrocp 

(di Santa Maria Formosa, sapasdo che 
Luel tale non aveva fatto 11 matrimo­
nio eoclea'astìco, chiedeva istruzioni 
in argomento a S.. E. Mous. Agostini 
patriarca di Venèna,' al fina di rév, 
golarsi circa alla sepoltura ecclesl£|.-
|stloa, poiché le laggi della Òhieaa la 
iriatano in questi casi. S* E. di P^-
itriarca diesa che egli-puro, alla aî a 
JTolta, non poteva alloatanarsi dalie; 
[leggi dê Ua Chiesa- ; \ 

Quei parroco, anche per consiglio 
idei Patriarca', miàe a parte 11 B- Que-
lirtore cavi ^Restelli delia facsonda, al 
fma che fossero evitati disordini nel 
.caso che a taluno fosse piaciuto di 
«Bara la violouza. Il R. Questore, aa-
,pendo che'i sacerdoti sono pur tenuti 
!a rispettare la leggi emanate dalla: 
Chiesa, promise il suo appoggio e lo 

Ieri pefiò, làVlgrado tutto questo, da 
taluni si 'trasse argomento dal tra­
sporto del cadavere del predettò„ri-
gattiere per fare uu po' di chìaaaó e 
per pronunciare Invettive,, contro ai 
sacerdoti e anche contro la Società 
• deite pomp?:#uebri,^a q«ale GÒa in-

I tende di' preitat-si ..al trasporto.di quei 
cadaveri cKfla Chiesa, par le U'ggi 
che'|tf:^gov9rnano, non può accettare 
tra le sue paripti...^ '^\.^ 

La libartà snggerirebbs;di lasciare 
Iche iHacerdoti rispettassero le leggi 

«mliwlte daj, .loro 8upéri(ÌrÌ ; la libertà 
sìiggfeebte '8i"ìii'selar padrona di 
servire chi meglio le piape una So­
cietà privata e non sussidiata da nes­
suno come è quelid delle pompe fu­
nebri. Se 1̂1̂  atei o'i liberi penjatorì 
TogKoho ay^r una barca per il tra-

'̂ Bporto dei loro morti alla sepoltura, 
che so la fai^^no,. come l'hanao gli 

|ttbrel e anche i protestanti; ma nes­
suna legge Rijò obbligare la Spcietà 
àeìU ppmpe .funebri a prestar servi 
zio ad'àtei od a Uberi pensatori,, 

iiR gratidOiMa aterminàta raàgglo-
raoza del Veneziani ò cattolica, e sa-
rebbe urtato il suo sentimento reli­
gioso éb 'iÌon,;jgue]Ie barpfe&e con quei 
aî tbolì, coi q^uali, per Oifempiô  fa tra­
sportato al cimitero il figlio, il pa­
drê  la aoreiia, la moglie di un cat­
tolico, questi vedesse il giorno dopo 
trasportato con quella stessa barca 

5ii ornata di quelli stessi sìmboU il ca 
davera eli un ateo o dì un libero pen­
satore. 

Libertà ai cittadini di. far ctuello 
<jhQ vogliono e di credere quello che 
pU loro place e anche nulla so coaì 
fa comodo ad essi; ma libertà â  sa­
cerdoti nel rispetto delle leggi della 
Ottitìsa, e libertà ad una Società pri-

T I r . ^ 

vata di fare quanto ò pur conceaso a 
qualunque altra privata società. > 

Scalando al pubblico VAsimda.AmcU' 
Mdce contro gli ìncendti sapevamo di 

f 

matf^mài 

di' umeAe ii'ii'^ Comp^gn'e» mellp però 
i'#|uardia la, duA numerosa clìenfpa 
contro agenti i quali — non cerio au-
toriaati a questo — cercano farle danno 
aéiiM tener calisblo ideile conseguenze. 
Lo sviluppo che va prendendo VAiimfa 
per le facilìtnzlòni che accortJa anche 
agli fisstcurati della Nnshnè, (wme mm 
ie rinnovazioni deLqgt^t^atti.sen^a pa­
gamento di spese di polizza, di cancello 
e,vdi placca e.-raccettàzione dei premi 
fiBsati dalia Nazione nel vecchio "còti* 
tratto invece di qijr;llj portati dalla 
nuova tariffa) può dirsi grandissimo. 
Infatti moltissime importanti assicura­
zioni gi^ fatte colla Nazione st sono 
rinnovate i!.o\V\simili. Non poteva es­
sere diversamente. 11 suo pitrimonio 
sociale ehW ò̂ ili 19.(100,000 ed il fallo 
che tutte ié ferrovie del governo au­
striaco sono assicurato alt'.-IzfcHrftì, do­
vevano creare a questa Società, anche 
in Italia, uno splfindido ovvoiiire. 

• * generale, itiììiichè i Relatori possano 
prima chfi la Camera si riapra, pub 
Wicar© le re tóoui del alogolì SMancii 
Pubblicandosi per tempo le relazioni 
sarà possibile, ofa9; àppeiia rieonvi 
oata, la Clamerà intraprenda Jft dì^ 
acussione. del iallancio e la finisca in 
nansi klle vacanze del libatale, • 

• Ciò potrà ottenersi, %h\& relazióni 
saranno pronte 0 se la , disèuaslono 
flan sarà, come di consueto, interrotta 
da interp0ilan;:e inutili 0 da quostioa^l 
che possono rinviarsi ad altro tempo. 

Il bilancio delmlnlstero dell'ìnter-^ 
no dovrebbe però sollevare una di­
scussione ampia e lunga, se nel de­
putati vi fossero la coscienza <lel veri 
interessi del paese e V iuterpreta^n^ 
fedele dei sentimenti di tutti gli one­
sti. È necessaria ed urgente un» dì-
scns.̂ ione sulla paltbliea sicurezza, im­
perocché in Ita'ia succedono fatti ohe 
soii'o indegni d'un paese civile oche 
un governo civile non dovrebbe, a 
nessun costo, lasciare impuniti. SBn?.a 
accennare ad altri deplorevoli disor­
dini, chi non scorge, tutta la turpe 
gravità degli attacchi contro le sen-
tiaffUe, che diveniaao oi'rihilnientè 
ifrequontì ? E che fanno le autorità ? 

• Né menò desiderata d'una discus­
sione suUa pubblica sicurezza è ùria 
dicussioiio iwtoruo alla politica inter-
Bazionale. La situazioiie è dacu^a, e 

Èol persotìal0 deU'Awbaseiata fran," 

^00 ìiritìià, Det*fial8«20 doli*Amisi-
sciai» austriaca, avè^rfl^avttW Itìogd' 

icai%fM^ HayaaJd» presénte'il,pèrso- | trig 
naie dell'Ambasciata, il cardinale Si- [a'ooi della Spagna, 
•MbrVmoUìp0|:8ODàggiltalianl'tì8tra-f i'pAkl(3I, a4.->- Ieri alte manovre di 
nieri, >'̂  [idem) ' Vlfm^n'à^m M generale Albini 
K.^di' -^~ Roma 2Ì, [prese la raantì al èfinefale, che cadde 

: V'ìi àùikhnì^Xtl'ibro'X^de, prò- [senza f,trsi alcun male, il Loogotei^cnte 
sentalo alìa^Gamera il 2IagIÌodaÌ)G-1 Smìdt, figlio ;del Genepflle Smìài, as-
preiis. Sìiiiferisce agli affari di Eglttdrcorsepet- soccorrere Albini, ed efebe 
dKl 22 dice&bre 1876 fino a#:ltiglfó la gamba fràiluVata per ilsuo cavallo, 
1879. Stefani] [ dhè' gli prese 1a mano. 

dìQlmentfi.'da Andrassy e da Retiss; kr 
attendeva alia statione numerosa folla. 

lft'Ì>Rm, Vi. 4r^|t CroiiiJM, giornale 
ministeriale, domàida che il Sgoverno 

Hkmk mrruA POPoi/Aas J>ieiAOovA 
I ^' 

-"^ . 

DISPACCI DELL* NOTTE 
(Agfinita Stefani) 

.K 
TOillNO, 24. — fi Re, proyenienie.jjyanc^a .• . . . . 

da Monza, ò':,;arrivàto qui stamane, eil J'rasWoiVas^ona^* . 
I prosegui subito polla Veaeria Heale. 

TEATRI 
E NOTlZiB ARTISTICHE 

T e a t r o l £ a r t b a i a i . Ieri a sera 
molti applausi agli Animali paiHantt. 

Oaesta sera Frinè, la cui rappre­
sentazione si dovette ieri l ' a l t roso- | ^ ^ ^ ^ ^ e avvenimenti gravt: s^^mM^r 
spendere, per improvvisa indisposizio- j ^ , ^ ^ , ^^^^^ ^^^ ,.j^^j,^ ^^^^j^ ^^ ^ 
ne della signorina piligenti. 

.Ln>V*rW.'*T«V>H. » * j * ' « . W . 

A- . \ ' -

25 setiemììr* 
Tempo m. di Padova or» 11 m.55 s, 41 
Tempo m. Ai Roma or* 11 «i.54 s. 12 

OSSERVAZIONI MSTaoRoi^aioHiB 
eseguite aWaltex&a di m. 17 dal sttolo 
é di m. 30,7 dal livello medio dsl mare 

23 seUemàr» 

Bar.a(ì*'miU. 
Tenn. centig, 
Tms. del .va­

pore àog. . 
Umidità retai. 
Xìir. del venta 
Vói. chil. ora-' 
Ha del vento. 

Or* 
Zpom. 

•756 9 '-' 
i-18',6 

12.2t 
•• 7 7 

N 

V. 

t21,-8 
fi 

11,03 
57 
E 

13 

%pom. 

766.̂ r 
,i-19,-0 

12 

•ritto; senza cho l'Italia fascia in al-̂  
cun modo sentire la sua voce e pe­
sare la sua influenza, quella divenuta 
fiocca,, questa annullata da tre anni 
d'un Sgoverno, cha dovea rialzare la 

! dignità della nazione nel mondo... 
È ìrdispensabJIe che il governo, 

con qualóhe leale dichiarazione, éimi-
nuiaca l'impressione cìte nel paese 
destano atti di immensa gravità poli­
tica, che si compiono all' oatero e che 
allarmano 1* opinione pubblica. 

Nessuna raovità nella poiitica in­
terna. * 

r ministri pro3enti a Roma tennero 
oggi una breve oonferenza e il conte 
Maflfei ebbe un G,QUoquio col primo 

1 segretàrio dell'ambasciata francese. 
Oggi in con lotta a Roma la salma 

del compianto conte LovatolU eJ èbbo 
pietoso funebri oaoraazèr',. 

, METZ, 23 L'imperatore è arri­
vato, e, ricevuto con entusiasmo {))i, 
passò per la città illumifiata in carrozza 
scoperta. • ' 

ha da .buona fonte cho Biàmark desi­
dera eia bene inteso, cha no;k fu né sarà; 
eonchioso alcun aecomodamento rela­
tivo'ad. una politica offensiva e desi­
dera specialmente che il Governo Fràn-f 
'cese sappia bene che l'accordo fra Ber­
lino e, Vienna non implica intenzioni 
ostili aggressive eontf:o, la Fr^ncia.,^t 
smart manifesta fiducia completa in 
Waddington, Ĵ o Stmiardha. da Berlino 
che l'Imperatore d'Austria disse a Bir 
smark. ch-j Hiyraerle manterrii le retar 
zloni'amichevoli con la Germania ìnaa-
gnrate da Andrussy. ;; i 

Lo Standard ìxa da Alikeyl che molti 
indigeni riunigconsi nelle vicinanze del uoHliàm-^i 

Giornaliere sue ^f^Mi0 
A Acc«rdA Pre«tUI eS waamMimk 

It i lo «leone» 0»ml»lalfl «Mi. Stoelfi 
I fransesé^mpedjsca alla fron îgra gl'in- ,a dtm firme-ùmlo penPadova che p«r 
- I iTìéà dei democratì:;! contro le istitu- altre Piazze d'Italia sì ia Vi^lìetti m 

Banca che. in oro. ^ 
Alla seconda firma possoM i asppur*' 

anche garanzie materiali, ' ;;_ • 
''''•• f accordali*»' 

da l a 4: mesi a 5p. Ojo ) I, aciUtaaÌOT* 
da 4 a 6 mesi a 6 • } : » * ; j , 

i prowigwra 
S. Acce**» T^rsiaiwftaitl dfi tìaias*»» 

SÌ ir> Viglietti che in oro i ad abbuooa 
sui medesimi Tinterease anui uo del % M* 
p. Dio sui primi, e del 3' li* ip.;0ie. 
sui secondi accerdando la' restitumon» 
fino a lOnnO in Vìglietti e 1000 m 
oro t)revio disdetta di gf orni <Ìi»ei * • 
convenendo all' atto delia , domane^ m 
ritiro la disdetta per iieva di maggiora 
somme..' ,̂  '. 

c. Va ««vre««i«Mi fi er epoche aa 
S. a 180 giorni sopra dcf' .esito ùì /ontfi 
pubblici dello Stato o àe'. esso direita-
mcnte garantiti e sopra© bblìgazìom dot 
Caosorzjo, ferroyiario Po, .doya,,.Trev(so 
e Vicenza ài e'^0,6d'Ìi^orésse, oltre 
aìlnl tassa governativa »d( i.JQ^yjper 

-Miiiei.e,sopra.'altri.Vali ìfi e Carteiio-
dn^ìfiolrquotizzate j)fi listini dì Borsa 
da 5 l|2 a'6 per cpnt̂  . oltrè'-la tassfi; 
suddetfcai' restando itì,: sua facoltà di 
accordare secondo le ̂  • lalilà degli eSaUi 
offerti in pegno da »ti H ai4i5-'del loro 
valeento: calcòUto; sâ ; .',;Ustìfttì';jiIftc!al« 
della giornata; hoiwì ò sopra rtHme«* 
d'oro e d'argento, si m jionalì che to«f« 

"òoheèdeildò su di tpts ne fino a IQI* OtQi 
• ih Vigliolli sul va!or« calcolato ia ?*unl* 
©fìtìttivaiBonftnle.- • r,oi. oi.̂ -'̂  '•'> 

Ot A<i«^d» e»* ' Il © • » « » « terso 

- 1 

R«!i^aita italiana 
Oro . . . . . 
LoMra tremasi 

24 I 25 
90 40 90 60 
22 48 22 48 
28 38 28 32 

112 15 112 35 

807 - 905 i*. Azioni Regìa. Tadacùhi 
Manca pfamionale . » 2255— 2255— 
Azioni .meridionali . 404 2È 403 — 
Oòliliffàxiojitm«naie»*\^'^,^ 376' — 
Sanca toscana ,-.^'Ì«.Ì 670.«*i,'?30 — 
CrsdtiO Momiar* . -B^M^Ì T 

. . : aa«""*-820 1^ 
v t - , '-i^ \ 

Sansa ^énèf^al* 
Rendita italiana 

• i v * « ? * j f •-' '-••>\}-n ••^^•24 = 
Presiitòirànceséè OìO^^.\% 40118 35 
Rendita francese 30}o\ 83 60/,83^?,; 

J » 50lO\ — •«*-—"-
[ta italiana 5 O^Q 80 tO 80 43 

Banca di Frdnétd . . 
VAJ.ORÌ DirSRST 

Ferrovie lomb. veneUi. 196 « 198 »-
OWUft^f,,V,S. a, i865)' - i - 276 — ' 
Fer^»iiti''rùm-am\ " . " -* — ^15 —' 

•" H 

Obbli&axionf-romane .,211,— 2U • - Qm.r. 
Qbbtt&astoni i0m6«rrf#,264 — 2fl4' -^ 1 '^^sr 

deposito di fondi ,^ ^ ibb^ci dalS^^al tt 

ObbH^axioni 
RendUaauztriaGa(tr(t^ &^in. 64i62l 

^'ém' i - -h , éét »»4e«^8ir« 

Campo degli inglesi a Shutargariaaq^^ Ferrovie amMarM -272 25 269 
• .„„:„„:„„.!.! i ; ì S&nca nazionale , ,827—827 

Cambio su Londra 
Caml}0 sull' Italia. 
Consolidati 4nfflesi » 
Turco 

25 30 25 31 
,t 10'75!" I03.4-' 
*-97.68 97 68. 
. a —111 — 

provvede ait'in<:ia£f m. di,.Cambiala Che-

• ' ' . • -

intenzioni ostili. 
. VIKNNA, 24. — Bismark ricevette 
l'ambasciatole Heuss, 0 partirà soltaato 
domani sera. 

AVANA, 23. 

Vji&poleonf d'oro. , ,. 9 33 9 ?4 
CtowMo sw ifwsdrfl; .117 40 117 10 
CtìmMo SM Parigi ì .•! 46 30' 46 25' 
Randiia awsfr. ar^entìO 68 60 68 40 

Tre cabrai propr'ie- » "• <«"•'«•! ^I 66 61 29 

Stato del tìielo,\nnYoh nnvol- sereno 
I ,• , sereno! 

Jìal m4Zjiodì del 23 al m^zsodì dsl Si 
Temp^aiur-ct massima — f 21.8 

1 mim DI GEHMlN.a 

tari, uno di 4000, un altro dì 1200, ed 
^m terzo di 800 schiavi conctuuàero un,-
;̂ 'conlratio, col quilo ciU8*3tVVehgoni> af­
francati, obbligandosi ai lavoro per pi^-, 
quo anni per conio dei suddetti prd-? 
prietarii. Altri seguiranno tale esempio.; 

MADRID, 24. — H Governo sped^cei 
5000 soldati a Cuba. Parecchi deputati I 

,j<n oro i.i 83 

qiieg ed altri asseg ui per Padova, ;?ei'3* 
la^ r̂oVvigiòfiè del 1(2 all'uno per^mìU*. 

i pariecipanti p.: issono- versare^ ( lo^t^ 
danaripi*es*?qii3s«' -iti Banca, tìomicilìam 

'• ' 23 • '24 1 lèloro nccétta?3c' ni pél pagamento, » 
. i.;263 20 251 3tìldÌ3porfedtìU»f4>/ Averejneaiaoteasse^ 

a vista (cheques' ;, nonché far esegujs^ 
quaUìnniic tra?C! -izione dal loro conto à 
qtjello d*uo, aìtói p, ^ tutte aeìwa spesa 
alcuna. ' ? '• _ 

Sui saldi gip: centi essa corrìspond» 
per ora l'intere sse annuo del 2 perO^., 

f, Aeoordi, \ BovT«u»Sont 8o|irs 
Note.di lavoi o d'artisti liquidate4ni 82 75 

eoÌÈàéatoìngt»S9 . ' 9 ^ 12 9T87 
Rendita italiana . . . 79 87) 79,62 
Lombale . ..̂  . ; .s,;. .,14 87'' 13 B4 
T^rcQ . . ; . .' .̂f 1V62 U 50 
Cambio su Berlino 
sdWm 
Spafmoto 

s ^ <. .fi 
615i8 515i8 

.f 16114 15 I l i 

committenti. 
ff.lilceve' depoiilU di carte pubbli­

che e valori i, ndustriali tanto a sempUc« 
custodia qua" ino colVincarico d' esiger « 
dividendi e coupona per accredìtam» 
importo in • ; conto-corrente. 

t.- ^ 

minima 34 4 

illustri^ comifiìs Andr̂ ffi 
^ mia 

Alberto corniti Papafava De-Carrarià 
uxor 

natalibus et nuptlis 
C l a r a "'•' 

iogenìo dofìtrina vJrtutibns 
locga clarior 

retate adhuc Florens 
ut pie vixit 

obiit irBomìntì^ 
X- JtAL, OCT^t^N, JVfDCCCLXXIX . 

La QazieUa d* Italia cosi riassume 
dai giornali berlinesi le notula rela­
tive alla venuta dei Pnlaclpi dì Ger­
mania in Italia \ 

«Il principalaiperiale, insieme colla 
sua famigliai giungerà il 6 ottobre a 
Pegli. Nei ano seguito si trovano il 
maresciallo di Corte conte Kuleraburg, 
il gentiluomo di-Camera co. Secken-
dbrf, la contessa Bruchi e malti do-
tnestici. Il prlnfjlpe Guglielmo puro 
andrà a Pegli durante il soggiorno 

[dei suoi genitori- Non è esclusa la 
j possibilità che i Jpriùcipi vadano in 

incognito.a^RQina, poìphè, la;;prlnpl-
peasa imperiale desidera da moltp^ 
tempo di conoscere 'i tesori 'sÌDrÌcÌ> 
della eterna città, coaa.ob^ fin qui 
non potè fare par Ja strana' situazio­
ne neìla qiiate; troyayaai la Germania 
rispetto al Vaticano,» 

dfecìsero; dì proporre ìmmediatamoafee 
r abolizione della schiavitù. 

l ^ y ^ n ^ K i ^ j i f t w ^ t f i r t 

Aiji>stnach» •.' . 
Lombarde. . . 
MobiUare . , ' . 
Rendita itaHana 

ì s 33 24 
469 —468 — 
145 — 145 — 
4f 5 50 455 50 

80 80 79 60 

V. 

^ - 1 ^ ' y\ 

- V » . ^ 

BtULLLKTTINO Ì30MMKR0Î XJS 
VaMszu, 24. Rendita it. go4. «a i" Itt-

, glio 88.20 B8.30. 
- Xd. 1" genn. 90.35 90;50. 
' 1 20 franchi 22.44 22.46. 

MELANO, 24, Rendita U. 90.30. 
. X 20 franchi 22.46 22.47. , 

Sete.Domanda più accentuata,-ma 
. ''transazioni S3arKe..' ' | 

Grani. Altri ftO ceatpsimi di rial­
zo tanto nel granoturco cho sul 

' frumento. . ' " • 
LioHB, 23. Sete, MèrcSitp J^i^rìato.-

SariCiUimeo Mosahin^ gerente respom 

•Ji-

ji tf.oicSQL 
AVVISA 

di aver'/ 3 apèrto an nuovo ^ 

Neg''3zìo'f Calzoleri 
Sotto iti Portico dei PALiZZO S8LL8 

•m-
1} ' f 

^ i f p ^ 

n - " 

Pro? zi di tutta coavenieìiza 
12,' • • 4 Ì f . 

i j 1 f 

CO 
'i.r. 

NOSTRA CQRKISPOmiEWZA 

DISPACCI DA ROMA 
^ 1 

•> ' 

B.Mii. DELLA SE 
25 settembre 

ÌA 
w^-^ O s 

.^J^ 

- I 

DiSPAGGI ESTERI 
^ 

j 

DI GIUSEPPE I N M l 
più volte premiata ,_ I 

ck* 3 snedìscQ all'ingrosso generi di sua. 
tal jbncazìone in tutte le princìpaiÉ 
et tiàd'Italia, attualmente venda per 
Cf tmodo dei particolari anGÌi»î ABa&-
n uto ogni sorta di.Cappelli téSto dt 

Ei> 

• Roma, 23, 
Domani si attende la pubblicazioni 

della . rela^ione generale dei bilanci. 
Dicesì cV essi concluda cUo;H disa^ 
yanzo»8al6>di ^Itre 3 1 ^ 
couto ddlle, jnoUo altrq ;3pe5e ìaèvìta-! 

r M / ^ " ^ " ^^K- - / ' 

Romaf 83 settembre. 
Oggi fa distribuito il biIani;io dei 

lavori pubblici e ieri, sera vennero 
pubblicati quelli dell'entrata e delle 
finanze- Non restano, dunqie, da dî  1 fei"^ I cìrcoli ^ì Sinistra^^^^ 
stribuire.che i bilanci dai ':pilnistdi^lvhM,^ì' /: ^ ^ •' -
della guerra e defla marina e, senza] Aggiungesi che l'onor. Grimaldi ift-' 
scioglieriridicoli iani^ai'lodè alla di-^ *ende dichiarare _.aUarvgaraera che il 
iigtìuzadoi ministro, iGirimap» bome^ Gabinetto non insisterà per la diacus-
Ìncaut0,mGnte sì feeo/dal ^Vr/«d?, è ^ione intorno airaboli/Jone del m^ci^ 
debito di giustizia rIbono3OTre che,' nàto davanti ài Senato prima d^H'apr 
quoBt' anno, la amministrazione fìna4-[ 
ziaria fu sollecita, quinto è statâ ^ 
leftt^ lo scorso anno, Allora bisognava'̂  
fltiraccbiare il bilancio per le 
partigiane dell'alchimista naanziarìo 
S^iamit Do'lal.t, , 

Credo che i bilanci della guerra.e 
della marina potranno essere dìsir^-
buiti fra breve, ma forse in quello 
della guerra non saranno inscritte |e 
nxiové G maggiori spese dtìì 10 miliom 
p^r le fortìflcaiioni al confine austro­
ungarico. A quanto dicesi, per quelle 
spese sì presenteranno noie di varia-
KIOQQ alla Gommissioiie generale 4el 
bilancio* ,', - ì ì 

Quando sì adunerà quosia ? Kcco 
un quesito, la cui soluzione dipende 
dal presidente delia Camera. Io sono 

Blanqui ohbe granài ovazioni a Mir .• 
siglisi' Dal •batichattÒj tutto rósso, cha 
gii fu dato,, yenaoro^m^mlati fuori gli 
opportunisti, che vi si erano i a t ro ' 
dotti. Blanqui diéhiàró che là repub­
blica: è. in pericolo- . •>. (PfirifeffO''.:; 

>i. • , ' • : Londra, 24- •::. 
. sii assicura che: lo scopo -principal e 

dei convegno dei miaistri di FraiQoìà 
0 d'rughìlterra a Dieppe fu. di atabì-
lipeuii pieno accordo delle due po­
tenze suUa quistione egiziana.' : . ' ' * 

"Salisbury vuole asaolutamepe QT* 
Bclu^ la ingereozi europea liiHàle' 

(lìi^sim^* ad sjjceziQne, deJJa.Jr.ftP-
dì r imi-

ALESSAIRO. , 
a l l ' i»sr<w»so «d a l d9t<nslÌ£B 

In Via MOStBSdt^A. 

0|ie npl Buo Negoziò al tódnultosito 
precisàtóente aell' angolo di detta Via 
B o d e l l a e due ^eech(ie, ha posto 
ih vendita un copioso assortimento di ^ ^̂ ^ ^ ^^^^^ ^̂  V-KF^I" «.«•» ™-
MBItCI sia da uomo come da donna g .,^ta, a ciEEudruvOra di gran moda 
a prezzi di tale conveoienza m sod- ! ^ .^^^ ĵj r o U r « , Citba», dl..*fi|fr«« 
disfare chi lo onorasse di graditi co , p^j. apcìetà, Marre**!, eco.' eoo. «gì». 
mtndi.- • - ; •: .^481 ì st̂ ^gĵ jî ^g ]̂ cjie^^^jtica aij.iggjoggo^ 

<ìuindi con risparmi» di daa otra.ììi'O 
per cappello. : „ !•? ' "^I 

Bua-gu C.^dalataer» 
22-339 .̂PADOVA. i 

Ju pirU:oUr« si Gipt ài (amlft̂ ft sft 
alle Puerpere di porrà attQftXton* Ta'r». 
Vito in i, piglaa. dattn 

A ferrea iitubi 

STABILI: D'AFFILIARSI 
^ e i S E T T E o t t o b r e UStB 

J CiiS:i«Os»(li-;yiai Rovina N, 4193. 
Appartamenfà in 'i^ pianori 

Via Óolombini N. 1798. •^•^•^' " •!- ' 
Casa e B o i t e a a V'mzzy^ V ÌÌS i^ 

d ' I t a l i a 5450.• s ,..:,;::v. >;•;':;• 
'- Rivolgerai arsig.' K.l^aiEjft.'ro - Ttà 

Servì N. 1061. . .> 5--408 
• 

^ ' 4 

iW-""l' HMHT 

ifM 

provazione di 30 milioni di nuove im­
poste'. ' "' (Pe7'seve>'anza\^'" 

sognava; '--. / • ^^^^ •Roma;^3:^^ ^- temendo in caso diversa dir imi-
^W^% ..;. . ^?P;. T " ^ ^ :'̂ H^ "^'^^'^ ^»" nere la minorane/ qualóra'Wèatuàli 
anmrìo Asah di Trastevere e Pommò mopa.. ^^^ u.^^ìoui esigessero trasfl,QrU,ili 

Pauìci nunzio ia Olanda , : , . truppe pai canale dì a«e«. ; ; 
lersera il cadmale .0,26KUmayo ^^ ^ matpmdénte) 

""^^.^ ^^'^li'^^^!'%m^? . r . . . :.•'. Jmk Fraina, 24,^:^. 
Itinìzioae, compì montato al a.taz>o- ^ j . ^ t^j^ ^..^^hi h.nao eletto un, 
ne dal p^?r.onale d.|i;ambaseia1a fran^" - ^ J ^ ^ j , , , , , , , « progetta 
ceso, dagh alti dignitari della segr^- guarentigie ch'easi Ì intendono, 
^eria ecclesiastica e dai ..latìvì di- f ^ r p , ! dìrìtti ì d Boemia. j 
pendent. ; ^ _ HeKert/appogatlato dal qlpricali. si 

i . I 

Lltìuore Tpttfco Digestivo 
vval A.TTlio i% qvRrtft t»a&i%a 

ut fc^|lBiiH>- . . , - - • - ^ ' 

iv-jp-

A -^ '-

SPETTAOOM r 
TBÀTBO (^k^iBjLh\>u -^ La dram* 

matioa compagnia di O* Ulivleri d d i ­
retta dall'artista. A. Diligenti, rapjtre* 
senta : Fnne. ?*-* Ore 8 li2. :: 

- . I". ì-
- ^ - j # j > 

ATA FABBRICA ì 

_ ^ 1 \ - f 

missionario SchiiVar^enberg- [idem) del Francesi^ sl'di^de una splendida 
^erata ih ogpro dei cardinali Bonn©" 
chpse, Cesprez è Pie- I locali orano 
illuminati, addobbati e ornati di W r l 1pX^^^X>ÌX !0XS^3,V^^ 

V'era stato eretto un tpaaó̂ '<^̂ ^ ^- {Agenzia Stefani) 

\-^i 

A. FBXTOT BON 
1 BiflcoTlìnl'PriuJì uniscono la prerogatìw delll leggeram,^iol Imatàam* hmxt 

gusto e col iprofamo più delicato riescono jgritdìtìsairaì- —Non subbjcòuo attorfttioat* 
w- Eccellenti ^ qualunqufi Ijìbita, fredda o calda. —Vengono ra^^eÀuiftia ^ c a a * 
vaieacettù\ ed ai banibiof, . •; ' \ .' 

Si vendono ««cluaivamente in Pado^* ,»Ua p r a -
pria fabbrica in Via Rodella N. 3 ^ ^ , Via*»? Ĵ  Pi*»* « 
delle Kibe tanto al detmglìo, guftnlo In Bnaiolé di l a ^ con sfinisti 
eticljette portanU 1% m&rca ix fabbrica coma U ptWflnte. 

i. 

Bismark è portito 
congedato cor-

I ' i -
j ^ . 

,^-g--^0(.a"t«(KiiL»«».,.'w- Smu pre0ati { signori eUmti « 
guardarsi dagli tpacciaUiri rfi cbn6'fl)jiisitìut, (fomomfartrfo semmis 
t Biscottini detta jirmiata diita k. Prìuli-fion. 15.43» 

file:///hferbo


^" l = - ^ J ^ - ' 

J 

m^ j^mf\Ma^ r^K^-- -Jt.^»-j-^T* 

^ottumdarg Èi$i pnpuxri AU}*rghi, SUioratori é PasUccitH il JBxidÌTiO a l l a W^Mi^ 
4i^L^h:ìU«Cb44b:'U>b;taidCju^a«4Ti»«.^^ 

jUH:vAtf<^m 

l^ggg^^^JWg^gj^^ ^ "^^ '*^g^g^^,''^'^^^!ig^ ^"^Hr^-^^j:;!^ 
BomaBiiarì!! sempre aiis Casa K Bla&ohl e €« «- Imezìa 

^S-^A^f ^ I 

^ li^^g^?!BE^l-4HJ.'^ 
^•*1J i^Smr^^ 'i •̂ . 

I 
« 

t? 

iomt tnxa natuTute, fortifica i poco a poco j Agipi*»*»*» d » U « prlssa^arS® ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M.'^mT^tt^ MestBal*» « ' Eaairttjs» 
io eft,)%isiem im(ati£he, dnbah o rfcAfliVa- J pa* «aiolà «ìliccIrieB ptr VtV^ti^t I « . 3 , . -T ^''^^^^ OH» «wtol» ^ ^ ^ ^ « a p«r S4 Minìatf«L. 5 5 . 5 0 
A!, tó, ;. E provsfo fiSBpr^ pia »lH(n7iVft della ] ,^jj, «i^a^a ÌBitozioufl nimeBBa, fa*a« • trtra., — Si..^ediBce in Utl» U.pftrtl del mondo; frHi«o ^'imii'al!aggl» 
CABS;a e 100 Tolte pia economica di qu». S cwssmo BSKK^Ì^ÌA »»i , miM.*TiT« swi-mmirà a».!,* **aa 

'-»«>• • t : ^ : : ^ ! ^ ^ ^ , , . . , ^ È , • B I A H G H 1 > q , ' ^ ? p B M A (S.:«arco)^CalteM'Jgnóll, N . 7 8 Ì . : 
Depi'iBiW in P a d o v a d o U ; vend i t a a l l ' ingrosso ed al j!riixì,uto presso li^JFariaiacià B e a l e KfSaMorl « M«aMir 

••"•CÈ'iJono coiisidtìrali fulbitiratori ' 

H* Marco) Giille Pignoli, J 8 i , la prodigiosissiiua 
• r • r- •'• -r- ̂  

• • ; . ' ? * ... ^ \ 

Premiata !i ipo^r, Edltn 
Padon - F. SACtETTO - TI. ̂ ^ 

rf- ^ r i - ^ / H -

' - «pecialniente pei , • 
BAMJBXNI B PTJKRFEEH 

InipoBfiibile calcolare U »uo gfM valore 
liei raanteuere il singi^e puro mediale l'uao 

n pift Y**'*''*^ **eì Ricostituenti- — Con 
pochi centesimi M tìorno chiun<{ue può 
godere UBà ferrea ssliilfl. 

' 1 ? 

t-^ 

?F 

- i I J 

* * * * ^ 4 » ' J M n * * * « 

I apRCciatori non autoii^uti dulb Casa B«, W f i A M C M à ^ 
- - 1 * Il - ••- " \ • •— •• _ . I •. I l I • I l I I ' ' - •• -^ - •— — Il .^.mrrn-'-' mwr, I — 

''î ìmî tie îEa^^Jitfabtt 

Sconto u'usu Ju 1 yriiii'<.usti, t^.A3U0de^ o Lociuuìitìfi, 

.•.*4^ ^ ' • -> " r- ,'? 'U--.Vt I ^ ^ 

' ^ É b ^ t l à i y i A 

h ' I 

BOMANZQ 
s < V - h r % ^ 

^ ; 

4^ 

-:iJ 

f i 

dall*Ester© per i l nostro gìor-: 
C i ^ i ^ / i l U i ì I naie si ricevono esclusiva^ 

làéit© prii SBO rigencfs Principale de Fublicité E. E, ObUe-
gi^t, F»rl«i Ij 21/ Une 1̂1̂11 t-Marc, ed i n l o n f a presaoKis 
sleDorJ E-i Mlî oTìrt e C 131) 0 140. Meet .Street (snccnr-
mÌQ àeìln '' Casa E. fu (^sìtlfìstitì. • ;.-, ,„ ; 

-- \<i > H i V « W ^ -

"^^*"4KÌVTW.Jll-M4l:ta«*KBfltfT*P«™* É t W 

^ 

^ .f- tìi TÀ+1J^ ; ^ ^ x 4 . + ^ , _ i ^ . -

"̂f: 

'V 

. ,1 : TONICO, ANTtNERVOSO, 
lift tìhi fll'i (marant'ianni^'lo'Sciroppo X^^roxo è ordì n fi lo con-^iiocesso 

da tuiU i mt^'4icl:per guarire le UAS'nurji.GAS'rnALQlKv Dotoni e Cnwin DI 
STOMACO, cliis-nriziONi ostinate, oer facililato itf. diecstioae ed in coadu-
Bione, per piegolaiiazaré tutte'le iunziómaciaommalU • 

P ^J 

^ J^J ì 

^ -^ ' V : ^ . ' U ^^ '̂'̂  

Prezzo L; 6 
m^Hi^AJ^^aVn^-: 

-n^^ mmi T* f-. 

LIQUORE TONICO DIGESTIY O 
• •'' ì • • ' J'̂  '̂  '^i^''8PtCUlÌTÀ T)EIXA DITTA • 

piazza CaTour G!0. BITT. PEZZIOl Piazea Cavour 

i 1 -

I-,-,...,-r"-'. 

f!̂  .'.f-' ,- t ; 
' r ; -, 

"̂  

?T -

per le cure g^^^ îii'̂ ^^ ^̂ l̂ '̂  f̂ ^̂ ^̂ "/ ^ ., . ^ 

; ' u \ , SI TROUft NEUE MEOtSlME FRRMACIE :, . ; , 
Sclròpiio H\c(lotlvi» dUp,oncà'mncio-amato al Bj^omiiro lU fiM^ftlo;' '•'--''' 

. Sciroppo ftippc '̂s"»»*^" <liM:orteil'arancioodi mimm&mm ^^ì' i»'ii"r»» <lt r?»fro, 
^. . Sic*r«Pt"l «'M'^****"'**'** ^isc^no d'arancio amare air luduru ^i potassii». 

^ 1 ^ 

< l w 

tH' 

r V 

QuestopremiaioHfiuoredi'trfl sapore fìproi^EÓòsqiiisitisflìiiio serve anche 
. «cine ua'eccelIeEteMbita all'acqua e può venire usato da ognrperRona con! 

tut ta libertà, essendo stato Bcrupoloeaniente analizzato dal chiar. chimico; 
slg-'prof; F- OlOTTÙ'^pèr'''ùfto dei pHi. toniciedigienict liquóri che cir­
colano i7^' cotamerciù 6 ia localo Società d'Incorag^-iaiutìiUo accouipa-
giBayaairiiiTeiitore)*eetesi£fljmorapporto colle seguenti lusingìiier^ parole;-
, ^ «Da quei rappertQ=lo fìcriveiite trae materia per coD^ratularsi ateo 
j« Le i ^ella fatta iiiyenzìone e ad incoraggiarla a perseyerare nelle sue' 

'11 * cWe tèndenti a far Iscbmpanre q1tièT^lir[uori che, mentre allettano ìli 
l ' i ' p a l a i o daiinosiet^imi riescono alla salute** 163479! 

1 

I 

' S f 

t.4-<j ^h" - - - — - ^ --

Via Xornabuoni, 1? con Buccuisale Baaza Manin 2, F I K E'NZE' 
;u SPSilfl»!® /^MSIBSSM^S© e 'F^rgmtU'^ «l|.Cooper' 

Rimedio riaomaW per le HalaUio Biliose, mal dì Fegato, malol 
tAÌ'j fììom&nvj ed,»g]i imestinìj titìlìgsÌBio mgXx atiaccH tì'liiHìgfisVioìie,' 
ftsf m»l di Teatù e Vetligiin. — Il loto UBO uoa ricìiicda cambiamsHio 
ài distai, l'*A!?bnB loro 6 stata trovata cosi vantaggiosa allo funiàonì dei 
aiutessa umano, sbo ôno giustawjeBte f̂ tiiiiato imparagglabiìi nei lory 
effetti. Eim fortiacaìidi&aifficoltil îgastiVé, d,mimò V^iomàel fegato 
G degli iujes,'«iiii, portila fia tiuék mo/tonù ehtj. ztìgmvj.m mal di testa, 
afej'jar aemse, irritazioni, vo3itosit?i ecc. —'preciso in ÌEiiatole ffan-f 
cM 1 e a • "" '̂ 

ì • • " * 

iSi Bpeaiscoao dalla 3U(5dytta fmxims. franche di pnrto dìrî oiidREÈi 
le domanao aecouipagnaty da un Vaglia postale drU li40 9 2.40. 
' Si ornano in PAUOVA préî ao Is xamadG OKSATO, F, ROBKK'nj 
FIA^ErJ K ?M1JB0 e '̂dà'COMELIO: a Yenem Zmvìmm, PivsUi, 
Ougarato a Ponci; a Mkéoz^ da. Valori, & Eeeoaro da ,Dal. Lagoj »] 
Yiifonâ  lic Friud e ISmatìnolìî arî dind 4s Fabris e FilippìiK?-!,, SG!!; 

^ * * * ^ ^ ' ^ ™ ^ " ™ * ^ " ™ ' * " ' " " ^ * * " - ^ - — ^ - — ^ - ^ - ^ — ^ - - ^ ^ ^ ^ . . - . ^ . — - — „ u , ^ ^ ^ . •• ̂ . . ^ ̂  ^>.,-̂  -̂̂  ̂ ^ ^ - ^ ^ . ...̂ —. ^ *• 11- • — ' n - r " ^ i ^ 'i^rmir ^mitTr iiunrftì 11 * I Ì Ì mi î n < m i w m ì H I • lui ••• m H ^ T I H u n tu P I IH UH i i r n i H H — l i a i i É i. 

^ ̂  ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ • • . 

y-r-
J r J ^ j ^ ' r" 

4̂  I 

lci^^< _ ; _ ^ ' - : M ? • ^ ^ - - ^ U 

> h 

H ^ j ^ K . 4 ^ ^ W I P • 

• • r̂, 5 ^ ,"i 

LUSSA 
, H • . ! . 

^ b ^ 

^; o 

1"-1 

1 "i ^ ^ T - ^ 

? ^ 

* : 

ì s ̂  i l v t 1 ^ f i j ^ ^ ^ 

^ V • i i i ^ \ l ^ 

- ì :k^\J 

7 ^ ̂ ^ 

• ' A-^-
- i 

< 

l l ^ ^ . ^ ^ 1 . 

,̂-

!.^ 

L H 

^ -

Medicina 
- t ^ >"̂  K S> v .T-̂  l '- '. J 

T 

r-

- -^ 
i T V l ^ - ^ 'V ^. / ' / ^ '^' 

^ \ 

1 ^ ^ I H ^ ' ,^ 

1 H 

^̂ -

r¥ Una '^. Il *'̂  

Y o l u m o l i — lUtro OITTO 
. ^ . ••! ^ 

• . ^ ^ ^ ^ 

F " ^ 'H 

1 I . ^ ^ I ' i ^ 

(Edizione ^^^l Elzeviriana): ': 

•̂  K, ± 1 1 J L _ 5 ^ • , , , ^ ; . x - ^ • ' _ ì 

^ . * j , -

-d->in*aT-HiirfiiÉ-iJaiiiii : njm.i—ip'anrjWifJt i i . - n n ••nrr-r-tin.'i-niÉirnfcii'n-n-iT'm^» 

• /• -. 

•^x 

; .- I 

^-
r t -

> -
• ^ 4 l -^ 

X -

-, n . *_ !_ 

J 

ib ; - - - . - f l 

• ' * P l coi fc i r 

- i 

J ^ ^ _ 

K^ 

'^^r:^^^yj^!^a^^^^^i^'^^a^ i '-£:::X^-Ì7Ì^mÌ!^a^ 

S^«.tfiuv)ft pa^ 'VvAbcitfln 
, v . ^ — j 1 m^ ^^ . ^ . K V -

l ' 1 

tr > 

^ ^ • 1 

Ì H ^ I l 

, Farfcnze II' Arrivi ' 
\ - à a Pà.DOVA Ì.»\E!SKZ1A 

4.48 ^ i , 
6,20 • 

- l ì 1 

' * « / J • - I '• 

h p ri I i - . V 

'alitato ^̂  

diretto 
* \ omaô 'bÙB 

4i55 . a. 

:/W.fij£&à<@ &̂̂  ^ ^ r jl^aa3u»viib^ 

Partetìxe 
da VENE^fA 

I ̂ : 

I Arnvi 
! a PADOVA 

fsì- }'-''- .-,:. K'^ 
e - -k 1 . i l ' ^ • i H 

^ j 7 ' j ' 

f 

- • ^ ' 

; 6104 : . 
840 » 

0^4 .fi 10-B'J i 
S,15 p. 

o.u . 
8,0S, . 
Q,S5 » 10.41 » 

M 

5 , — V * 

7.Ì0. .». 
9,39 , . 

^ ^ 'T r -̂  ¥ -̂̂ r-j-r 

«Jiretto.., . .94^?#^ 10,10 , ^ 

i 
- 7 

111 tt 
I 

r • T MuMemuQ^Vuù^^m^^ 

x^- • h i-: •''' : ('!. -idit.': i n t ' p o m ^om 
Padova. , , pari. 4,67 8.30 2,20 7, iO 
Vigodarstre. . ; . . ,6 , 8 « , 4 ì [ g . y ! ' ' 

I ."• 

onmiiius 1>10 «ì S,30 
• • . 5,— »! 6,14 
» .i.. B.40 • 6,&8 

misto 0':n! 

9 

2S 
31 diretto 1Z,8& pJ 1,55 p. •T' t nuii-cio ^u,rt F-SI ft i è fifì 7 ^ 

Campossmpfero T f̂c, 40 9, ÌO 3,00 7, 46 
'̂  Villa ^dBlCftnte' .'-'ByBS'&.So 3 , ^ ^-^f 

Baesnno . 
Viosk . 
Rossano 

CiUadella 

I 
a . L ^ 

^ > 

; x\cqiia;',;-Aiiat;€rìf!a 

d«ntl8t& della Qorie MperìaU. 
,̂ : ^hm%, Cìttli, Bognarsam R,t 

iln appendice %\h JSÌK. ulUma MI-E 
ji«v<^ acGutarld peaUto uî ii ir̂ ìa debehi 
Ingiurialo rial mite fra^io dell'ofiettt !" 
tazione dtUa dì Lei Acqui!. Acitcrini 
U ]70C<:J». Esanchi ddrisifr^^ioce di aiual 

^ r̂ ìb%c1ita« di poter coQfexlótiare qu«u'Aĉ  
Aaaterina perfettamente Eguale alli fan: 

uso di questo fabbricato, perckè avati 
eoflsumata VAcqua Aositcnca da Lei ipe 
ttmi. P«rd cfiifllrizii^tiaioa* S0B lolo yan 
dell' eìfeilo lalutarer ma pfg|:lorò arni 

.itato di malattia, ed Io Xxoyk\ perfetto il 
ifiAÌts-alo aelì'ufffì Hi^^c^vsto àm'insìifmì 
lAc^ua Anatirina acquùtaia da Id^ Jn 
pure oUìmo i'e0<«Uq ; deiU di U l sa^t« iti 

' • f ' 

itt 

ani. antìiipom 
part. B,37 9, 6 3, 3*7,36 

. . 5,48 9,17 3, 1B!7,46 

. •. 5,&7 9,84 3,£5 7,53 
arr. 6, 9 9,36 3,37 8, 6 

- 3 

- I 1 

hi -" 

• j * ^ 

rX 

r< \W' •\ - T - . -

iK— » iz.óìT'^ f Rossano, ; , - e , f l l O , ^ , 18 sraS 
Ropà &,&l 10,7 4,25 8,3SJ \u 

Pf^rlenze 
da M.ESTRE 

L • r 

' Arr iv i" 
a UDINE u \'-

^••Parlenie'>*K-i|: • Arrivi' 
dkOJDlNE la . MESTRE 

pori. |6,S8) 0,46 4. 2 8,15 
Villa dfl'Cptile . %i\\ 9.&3 4, là ' . ( . 1 

P.Sa 10,13 4,33,8.37 
7, .5.16,20 4.441 
7,15 10.30 4,50'8,4^ 
7,g7 10,41 5.1QÌ — 

T i r 

.Cumiìcsafìjpsero-
S, Giorgio Veit, 
Campodary'ego . 
Vigodanere - . 
Pfldova. . arr. 7,37 I0,&1 5,^] 9, h 

• • 

L ^ ^!" i 

i r 1 ? 4 AH^ -̂  

PMT 

r - i 

'^ 

' \. 

' h 

.1 . f 

^r=^=??fjr ì>Ì 

^ j • 

^'"\ \ 

lì 

. «5 O 1 

v.--:h j" J 

1 ^ ' 
^ 1 » — ^ ' ^ X 

. 4-v^ 

^' È - ; i ' ^ : ' - 1 -

i i V ^ ^ ^ H ' u n 
- J - H > ^ • -

"V&^i^Bìum-VrQvSBO Vrevfso -Vfce ia»» 
r * — * 

v + 

10,20 1. 
2,45 p. 
8.2^ 

- • • " ! 

r̂-̂" L.--^ 
^ ^ 
1 T^T 

"̂  > >- ^ > 

^, -

=5 _ 

-̂  ^ . . i 

omtìJbua 8,12 &, 
» 10,49 . 

j diretto 5,i5 p. o,z^ * . 
I miator; 6,10 ^i\ 8>4e :-! 

fino a Co-

emaìbus 10,80 • "il. 
2,14 à. K\-

V H 

omnibus 1,40 ». 
misto , 6,10 
d:n Coae-

gilano' 
omaìbua - @>0B 
(iipetto ' A44 

1- I; • vi. . ' -'—r 
•- • 

: • 
• 1 . ^ 

.9,06 

•JiUrtTP • ^ • j r i p i 

I omnibus 3,3B . l i 

a. 
» 

ioii6.,>:; 
12^7 p.' 

i I 

S 

j ( 

Vkemz ._ part 

I' 

- ' • • * * -.' 

Treviso 
KDt. ani. ' pom fom 
B, 6, 8,49 2.42 7,18 

S. Pietro ih'Gù,. 5,33 i9,10 3, 9 7,391 Paese 

f ! 

C5S 
r r 

Ji . 

ei^<. ^ _ ^ 

i£3a 
- ^ - . ^ ? ^W^ \<> 

"7 ' 1 ^ 

rM! 'y-:^-^'?-n^'i:.-'^-\-^* 

fi ^^E^ ' ai 
ài) m ̂

-

4 » 

i= f d 
^ 1 i r 

u" r̂  ' J" -

' • r 
ri-

pom 

r ^ ^ ^ r i i ^ ' W i A ' w ^ ̂  
j 1 

t j j 11 i l h I 

P̂ W 

ìt^fòdova per V e r a u a 
\ ÉÉ I I I M I I I n l M f c ^ i ^ ^ f ^ ^ M * M l i T f M M M • 1 i T T ^ i ^ f a * T n — • • • • i f c i " J ~ i • • • • • • • — r^rr 

Partenza 
1̂1 PAUOTJA ^ ^ 

- • 4 

oninibua ^ 6̂ 57 ». 
diretto > 10,10 » 
tìfttiiìtu^ S,40 p. 

» 

mì?̂ to 

Arrivi 

0,27 a. 
H,65 . 

B.16.P,.., 

- r i : f r- .U-J. 

Partenze . 
da mmm 

7,08 - f &,40 V ' 
lS,&OaJi^ 4-7^ i ; • 

j ;. Arrivi: 
I a PAOOVA 

ottinib^^i': 6:stf^f^7;47 "!;'-• 
11,40 »| 1-B6i0ir 

.diretio, /ì4,3f. p. 
OHÌBUIUS^ 6,25 * 

!mÌstft^'**^rM6 » 
7,B4 n, 
31 liieè.?^" -• 
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Sehio.""Ĵ  :K 'Wvfl 
i - ' - i ; 

8,30;4,87,8,64 
8 ; B 4 4 , B 2 9 . . 9 

SCblO'"TblOKI«-VÌQeK12;» 
h * 

^ * - i 

V - . • • • " f 1 . 

Schio , . ' . 
Tfaìene., , 
Dueville . 
Vicenza. . 

parteuia 
ant. 

5,50 

ì . ;. ..-,6. 6 
, • • " . • • 6 , 2 & 

arrivo ,6,45 

aat. pom 
9,20 B. 
9,38 6, 

lojM 401 

imut. ^ J - , + 

f ^ 

J ^ 

a--J > 

"H J ^ 

I .H?S- r̂  i;. 

fi f 

T]-. 
^ r ; 

^ 1 

J L 
- 1 ^ '? ì J ^ ' r ^ - ' .':' l 

r V 
• S r 

' ^ T 

• I * ^ ^ -• 

• V r^ 

à i 

X^ 
r^ 

^ r ; ^ - ^ -

J' - ì 
i-

• • i 

* * V-L ^ l1 Tf̂ _ 

- i l l i . r -

.: î  
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